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Il Quadro normativo

Premessa

Cion  ecorrenza  all'esercizio 2016 anche la Provincia autonoma  i Trento ha  ato atuazione alla  isciplina

 etata  al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli ent locali e dei loro organismi , recepen ola e applican ola nel

proprio  or inamento. 

La Provincia, in forza  elle proprie potestà statutarie, ha atuato la  isciplina statale, uniforman osi  alla

stessa, a otan o tutavia una serie  i norme  i specifcazione e  integrazione, intro ote atraverso una

sostanziale integrazione  ella legge  i contabilità provinciale (L.p. 14 setembre 1979, n. 7). Alcune norme

specifche riguar ano l'a eguamento  egli or inament  egli ent strumentali provinciali al nuovo sistema

contabile armonizzato.

Tra quest ultmi, l'artcolo 78 bis 2  ella legge  i contabilità provinciale, così intro oto, preve e che gli ent

strumentali  applichino  le   isposizioni   el  D.Lgs.  n.  118/2011,  e  le   isposizioni  provinciali  integratve,

"...anche in deroga alle norme contenute nelle leggi isttutte, negli statut degli ent o nelle disposizioni che

ne disciplinano l'organizzazione e il funzionamento".

Pertanto, con  ecorrenza  al 1 gennaio 2016 l'Ente Parco ha a eguato i propri strument  i gestone alla

normatva statale e provinciale richiamatae in partcolare, il Piano  elle attività  al 2016 ha sosttuito a 

ogni efeto i prece ent strument  i programmazione previst  alla normatva: il programma pluriennale e

il programma annuale  i gestone. 

Il D.Lgs. n. 118/2011 costtuisce senza  ubbio una tappa importante nel processo  i mo ernizzazione e  i

razionalizzazione  ell'intero sistema pubblico statale e  i tutti gli ent formant la pubblica amministrazione.

Tra le fnalità perseguite  alla riforma si sotolineano in partcolare le seguent:

• la costruzione  i un sistema  i fnanza e  i programmazione unico e valevole per tute le pubbliche

amministrazioni (Stato, Pegioni, Ent locali, Ent strumentali, Sistema sanitario, ecc.)

• la  possibilità   i  avere  un sistema  i  fnanza pubblica  consoli ato,  basato su  regole  univoche e

aggregabile a vari livelli con semplicità

• un maggiore controllo interno e  esterno  ei cont pubblici, facilitato anche  a una strutura  i

bilancio vali a per tutti

• la applicazione  i regole certe per la previsione veri ica  elle entrate e per la  estnazione  elle

spese, che evit la formazione  i "buchi" fnanziari non controllabili

• una maggiore responsabilizzazione  elle amministrazioni, sia per la parte  ecisionale, sia per quella

gestonale, favorita  alla rigi ità  elle nuove regole
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• in  via   erivata,  la  razionalizzazione   elle  risorse,  intesa  come  maggiore  consapevolezza   elle

entrate efettive e come migliore eccacia  ella spesa prevista.

La riforma si basa su una serie  i principi contabili generali e  i quatro principi contabili applicat. Quest

secon i costtuiscono il cuore  ella riforma, in quanto  elimitano la nuova cornice entro la quale le singole

amministrazioni  possono  operare.  Tra   etti principi,  quello   ella  programmazione  assume  partcolare

rilevanza, in quanto sotolinea con forza il  ruolo anche programmatorio  egli  strument fnanziari   elle

pubbliche amministrazioni.  In tal senso  i   ocument  ella programmazione esplicitano con chiarezza,  il

collegamento tra: 

• il qua ro complessivo  ei contenut  ella programmazionee 

• i portatori  i interesse  i riferimentoe 

• le risorse fnanziarie, umane e strumentali  isponibilie 

• le correlate responsabilità  i in irizzo, gestone e controllo. 

I  carateri  qualifcant  ella  programmazione  propri   ell’or inamento  fnanziario  e  contabile   elle

amministrazioni pubbliche sono: 

• la valenza pluriennale  el processoe 

• la  letura non solo  contabile  ei   ocument nei  quali  le   ecisioni  politche e gestonali  trovano

concreta atuazionee 

• la coerenza e  inter ipen enza  ei vari strument  ella programmazione.

Purtroppo occorre  ire che in quest primi anni  i applicazione  ella riforma stanno  imostran o come sia

 iccile atribuire concretezza al principio  ella programmazione:  i fato non è risultato possibile atribuire

valenza pluriennale al processo, a causa  ell’incertezza  ella  isponibilità efettiva  i risorse negli esercizi

susseguent il primo anno  i Piano.

Gli strumenti della programmazione 

In  atuazione  ella  norma statale,  anche la  Provincia  autonoma  i  Trento  efnisce  gli  strument  ella

programmazione  ei propri organismi e ent strumentali,  in coerenza con il  principio illustrato e con le

 isposizioni  el Decreto Legislatvo n. 118  el 2011. 

La  nuova  legge  provinciale   i  contabilità  preve e   unque  che  costtuiscano  strument  ella

programmazione  egli ent strumentali provinciali in contabilità fnanziaria:

a) Il Piano  elle attività,  i  urata triennale, il quale in ivi ua gli obiettivi  a realizzare nel perio o  i

riferimento e le priorità  egli intervent, e  è sotoposto all'approvazione  ella Giunta provinciale

unitamente al bilancio  i previsionee

b) il bilancio  i previsione triennale, pre isposto secon o lo schema  el D.Lgs. n. 118/2011, a otato

 al comitato  i gestone e anch'esso sotoposto all'approvazione  ella Giunta provincialee

c) Il bilancio gestonale, al quale sono allegat il prospeto  elle previsioni  i entrata per ttoli, tpologie
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e  categorie  per  ciascuno   egli  anni  consi erat nel  bilancio   i  previsione,  e  il  prospeto   elle

previsioni  i spesa per missioni, programmi e macroaggregat, per ciascuno  egli anni consi erat

nel bilancio  i  previsionee esso è approvato  alla giunta esecutva e non è soggeto a controllo

provinciale.

Pinvian o ai  ocument  i bilancio la illustrazione  ei contenut propri  ella programmazione fnanziaria, si

 efniscono qui la strutura e gli element che costtuiscono il Piano  elle attività 2019-2020, che risultano

analoghi a quelli che hanno costtuito i Piani prece ent. 

Per il primo anno  i Piano, esso  eve anche in icare le risorse fnanziarie, in corrispon enza  el bilancio

(inteso a livello gestonale).

La norma provinciale non specifca, peraltro, né la strutura, né i contenut essenziali  el Piano  elle attività

che gli ent strumentali  evono a otare. Per quanto riguar a l'Ente Parco, avvalen osi comunque  elle

in icazioni   ella  normatva  statale  in  materia   i  programmazione,  si  è  ritenuto già   al  primo anno  i

struturare come  i seguito riportato il  ocumento programmatorio:

A. Sezione  escrittiva

illustra  il  qua ro  i  riferimento,  esponen o le  con izioni  esterne e  interne,  sia  in  termini  atuali  che

prospettici, sulla base  elle quali fon are il processo conoscitvo  i analisi generale  i contesto che con uce

agli obiettivi e alle priorità  a perseguire.

B. Sezione strategica

in ivi ua le  principali  scelte  i  programma  ella  amministrazione  a realizzare  nel  triennio,  nonché gli

in irizzi generali  i programmazione  a atuare nello stesso perio oe per il primo anno  i riferimento, la

sezione in ivi ua tali in irizzi in relazione alla strutura  el bilancio gestonale. 

Ci. Sezione operatva  

in ivi ua la programmazione operatva  ella amministrazione, riferita all'arco temporale triennale e più

nello specifco al primo anno  ello stessoe questa sezione, pre isposta sulla base  egli  obiettivi e  elle

priorità  prima  in ivi uate,  costtuisce  gui a  e  vincolo  alla  gestone  amministratva,  anche  riferita  ai

provve iment  a  assumeree  la  sezione  è  struturata  in  relazione  alle  singole  missioni  e  ai  singoli

programmi, mentre la previsione fnanziaria si spinge al  etaglio  ei macroaggregat e  ei capitoli. Essa

quin i inci e sulla legittimazione alla a ozione  elle  eliberazioni  ella giunta e  elle  eterminazioni  el

 iretore,  e  costtuisce  il  presupposto  per  il  controllo  e  il  monitoraggio  in  itnere  e  successivo  sul

raggiungimento  egli  obiettivi,  riferito allo stato  i atuazione  ei  programmi e alla pre isposizione  el

ren iconto.
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L'Ente Parco: Territorio, Organizzazione, Attività

Premessa

In  questa  prima  parte   el  Piano  delle  attiti vengono   escritti i  principali  element  el  contesto   i

riferimento, territoriale, ambientale e socio-economico, entro il quale opera l'Ente Parco Paneveggio Pale  i

San Martno, ponen o partcolare atenzione alle con izioni interne e  esterne che caraterizzano l'operato

 ell'Ente e  alla sua organizzazione nel qua ro  i una visione prospettica. 

Il Parco

Il Parco Naturale Paneveggio Pale  i San Martno è situato nel Trentno orientale, al confne con il Veneto.

Ha una superfcie  i  circa 197 Km2,  e compren e i  bacini   ei  torrent Ciismon, Vanoi e Travignolo,  che

formano le valli  el Primiero,  el Vanoi e  i Fiemme. Una piccola porzione  el Parco è situata in Valle  i

Fassa. Sete sono i comuni il cui territorio è in parte compreso nel Parco: Primiero San Martno  i Ciastrozza,

Cianal  San Bovo, Imer,  Moena,  Mezzano,  Pre azzo,  Sagron Mis.  Dal  primo gennaio 2016, infatti, per  la

fusione  i quatro enttà comunali (Fiera  i Primiero, Siror, Tona ico, Transacqua) e la conseguente nascita

 el comune  i Primiero San Martno  i Ciastrozza, il numero  ei comuni  el Parco si è conseguentemente

ri oto.

Il Parco si esten e sul territorio  i  ue Ciomunità  i valle (Primiero e Fiemme) e  el  Comun General de

Fascia.

Nel Parco sono comprese l'estremità orientale  ella catena montuosa  el Lagorai, una parte  i quella  i

Lusia-Ciima Bocche e un'ampia porzione  el Gruppo  olomitco  elle Pale  i San Martnoe queste ultme

fanno parte  i uno  ei nove gruppi montuosi iscritti nella lista  ei beni naturali riconosciut  all'Unesco

come Patrimonio  ell'Umanità.

Il territorio  el Parco racchiu e ambient tpicamente alpini, compresi entro quote che vanno  ai 1050 m ai

3.192 m s.l.m.  ella Ciima  ella Vezzana. La varietà  el substrato geologico,  elle quote e  ei microclimi,

oltre alla scarsa antropizzazione  el territorio, permetono la presenza  i una ricca bio iversità sia animale

sia  vegetale.  Gli  inse iament antropici  sono  limitat a  piccole  aree,  e  assumono  essenzialmente  un

connotato turistco.  L'area  el  Parco è interessata  a attività primarie  tra izionali,  quali  la  selvicoltura,

l'allevamento bovino e  ovino, la fenagione. Gran e rilevanza assume lo sviluppo, nell'area proteta o nelle

imme iate vicinanze,  elle infrastruture per l'esercizio  ello sci, che ve ono il loro fulcro nella stazione  i

San Martno  i Ciastrozza.
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L'Ente e la sua organizzazione

L'Ente Parco Paneveggio Pale  i San Martno è stato isttuito  alla Provincia  i Trento con Legge Provinciale

n° 18  el 6 maggio 1988, per la la tutela  elle carateristche naturali e ambientali, la promozione  ello

stu io scientfco e l’uso sociale  ei beni ambientali. 

La Legge Provinciale n° 11  el 23 maggio 2007, ha riorganizzato le fnalità e la strutura  ei Parchi naturali

provinciali,  inseren oli in una più ampia rete  i aree protete, nella quale concorrono alla tutela e alla

valorizzazione  ambientale anche i  sit  i  Natura 2000,  le  riserve provinciali,  le  riserve locali,  le  aree  i

protezione fluviale. 

In partcolare le fnalità assegnate  alla Provincia Autonoma  i Trento al sistema  elle aree protete sono

elencate come  i seguito al primo comma  ell'art. 33  ella L. P. 11/2007:

a) la  consertazione,  il  recupero  e  la  talorizzazione  delle  carateristche naturali  e  ambientali,  con

partcolare riferimento agli habitat, alle specie, alle emergenze naturali e alla bioditersitio

b) l'applicazione  di  metodi  di  gestone  idonei  a  realizzare  un'integrazione  tra  uomo  e  ambiente

naturale, anche mediante la saltaguardia e la talorizzazione dei talori antropologici, archeologici,

storici e architetonicio

c) la promozione e la ditulgazione dello studio scienticoo

d) l'uso sociale dei beni ambientali in modo compatbile con la loro consertazioneo

e) l'educazione e la formazione in materia di tutela e di talorizzazione ambientale e naturalistca.

L'Ente Parco, Ente strumentale  ella Provincia, è amministrato e gestto tramite i seguent organi:

a) Ciomitato  i  gestone:  ha il  compito  i  a otare gli  atti fon amentali   el  parco e  esercitare  le

funzioni  'in irizzo e  i controllo politco-amministratvoe

b) Giunta esecutva: è l'organo  i gestone  el Parcoe 

c) Presi ente: è il legale rappresentante  ell'Entee

 ) Diretore: responsabile  ella gestone  el personale e  ell'atuazione  elle  ecisioni  el Ciomitato  i

gestone e  ella Giunta esecutva.

Per   are  concretezza  alle   isposizioni  normatve  richiamate,  alla  propria  missione  isttuzionale e  agli

obiettivi  isttuzionali,  l’Ente  si  è   otato   i  una  confgurazione  organizzatva  composta,  oltre  che   alla

Direzione,  a alcuni specifci Setori operatvi, che all’inizio  el 2017 erano i seguent:

1. Setore Amministratvoe

2. Setore Picerca e Cionservazione

3. Setore Tecnico e Allestment

4. Setore Attività al pubblicoe

5. Setore Vigilanza

6. Setore Informazione e Ciomunicazione. 
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Nel corso  el 2017 la Provincia ha  ato atuazione all’art. 29, commi 3 e 4  ella L.P. 1/2014, che preve eva

il passaggio  elle funzioni  i vigilanza nei Parchi al Ciorpo Forestale Provinciale e il conseguente passaggio in

tali  ruoli   el  personale guar iaparco che ne avesse fato richiesta. Dei  quatro guar iaparco in servizio

presso l’Ente, tre hanno optato per il passaggio. Atualmente pertanto l’Ente  ispone  i un solo a  eto

resi uo, formalmente ancora inqua rato nel setore Vigilanza, in atesa che venga isttuita  alla Provincia la

nuova fgura  i “Assistente ambientale per le aree protetee, verso la quale transiterà l’atuale guar iaparco

e che ve rà anche l’assunzione  i  ue a  etti, ex guar iaparco  el Parco Naturale A amello Brenta, che

hanno chiesto la mobilità verso questo Ente. L’Ente ha già provve uto, con Deliberazione  i Ciomitato  i

gestone n. 15 in  ata 31 maggio 2017, all'a eguamento in tal  senso  ella  propria  otazione organica.

Operatvamente la nuova fgura verrà inqua rata, una volta terminato l’iter provinciale, nell’ambito  el

Setore Picerca e Cionservazione. Pertanto, al momento ( icembre 2017) la  otazione organica  ell’Ente è

così artcolata:

Tabella 1: La dotazione organica e i post copert

Settore Dotazione prevista Dotazione coperta

Direzione Diretore Diretore 

Amministratvo

1 Diretore  'uccio 1 Diretore  'uccio*

1 Ciollaboratore 1 Ciollaboratore

2 Assistent 2 Assistent ( i cui 1 part tme e 1 t. .)

1 Cioa iutore 1 Cioa iutore (t. . part-tme)

Picerca e Cionservazione
1 Ciollaboratore 1 Ciollaboratore

3 Assistent 1 assistente**

Tecnico e Allestment
1 Funzionario 1 Funzionario

2 Ciollaboratori 1 Ciollaboratore

Attività al pubblico
1 Funzionario 1 Funzionario (part tme)

1 Ciollaboratore 1 Ciollaboratore

Informazione e Ciomunicazione 1 Ciollaboratore 1 Ciollaboratore (part tme)
* Dal 1 dicembre 2017 coperto tramite incarico interno a seguito di aspetatta del ttolare
** Al dicembre 2017 ancora nel ruolo di Guardiaparcoo nel 2018 si pretede la copertura dei due post tacant

La   otazione  organica  prevista  con  il  nuovo  asseto  è  quin i   i  15  unità  oltre  al   iretore:   i  queste

atualmente ( icembre 2017) solo 12 risultano efettivamente coperte.

Oltre al personale in organico, l'Ente si avvale  elle possibilità  i assunzione  i personale con contrato  i

 irito privato previste  all'art. 42, comma 3  ella L.P. 11/2007, e  in partcolare nel corso  el 2017:

a)  personale  operaio  impiegato  nel  setore   ella  sistemazione  e  manutenzione   el  territorio  e   elle

infrastruture: nove unità  i personale con contrato a tempo in eterminatoe oto unità  i personale con

rapporto  i lavoro a tempo  eterminato per un perio o pari a 151 giornate lavoratvee
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b) personale operaio assunto nel setore  ella gestone  ei centri visitatori, nonché  i attività promozionale

e  e ucatva: tre unità  i personale con contrato a tempo in eterminatoe sei unità  i personale con

rapporto  i lavoro a tempo  eterminato per perio i annui  a 51 a 121 giornate lavoratvee

c) personale operaio assunto nel setore  ella gestone  ei parcheggi,  ella custo ia e  ella viabilità interna:

tre unità con rapporto  i lavoro a tempo  eterminato per perio i  i 51 giornate lavoratve.

Il numero  i operai e  a  etti assunt a tempo  eterminato è  a consi erarsi in icatvo, poten o variare  i

anno in anno a secon a  elle efettive necessità  ell’Ente e  elle  isponibilità fnanziarie. In partcolare gli

efettivi  el personale personale operaio sono aumentat  i  ue unità rispeto agli anni prece ent.

Il patrimonio immobiliare gestto  all'Ente è costtuito sia  a immobili in proprietà sia, in maggioranza,  a

immobili  in como ato o in concessione  a vari soggetti (Provincia, Agenzia per le foreste  emaniali).  In

partcolare sono atualmente 47 gli e ifci in carico all'Ente (erano 54 fno a poco tempo fa),  ei quali 18 in

proprietà, 10 in como ato, 12 in concessione, 6 in locazione, e  uno misto proprietà/concessione.

Su quest e ifci l'Ente garantsce le  necessarie opere  i manutenzione or inaria e,  la  ove sia propria

competenza, straor inaria.

Le atiiti dell'Ente

a) La conservazione e la ricerca scientica

Le azioni   i conservazione  el patrimonio naturale svolte  al  Parco si  sostanziano in buona parte nelle

regole   i  gestone   el  territorio   efnite   al  Piano   el  Parco,   i  cui  si  parlerà  ampiamente  più  oltre,

nell'esercizio  elle competenze assegnate all'Ente  alle norme vigent e in azioni  i conservazione attiva.

Le norme vigent assegnano al Parco la competenza  i esprimere un parere  i conformità al Piano  el Parco

rispeto agli  intervent suscettibili   i  eterminare un impato paesaggistco o  i  caratere ambientale. Il

Parco assolve tali competenze atraverso le sue struture tecniche, rilascian o alla Provincia e  ai soggetti

interessat pareri motvat basat sulle evi enze  i Piano.

Sul piano  elle azioni  i  Cionservazione attiva si segnalano, tra le più important realizzate nel corso  egli

anni, la reintro uzione  ello stambecco, avvenuta a partre  al 2000, oggi presente con una importante

colonia sulle Pale  i San Martnoe la riqualifcazione  el Lagheto Welsperg in Val Cianali, che ha permesso  i

riportare  in  questo  specchio   'acqua  già   egra ato  la  fauna  tpica   i  quest ambient,  con  partcolare

riferimento agli anfbi e al gambero  i acqua  olcee le azioni legate alla conservazione  elle razze ovine

autoctone  Lamon  e  Tingola,  che  oggi  vengono  impiegate  anche  per  il  mantenimento,  atraverso  il

pascolamento,  i superfci aperte utli alla salvaguar ia  ella coturnice, specie ornitca alpina in sensibile

 eclino. Infne sono  a segnalare numerosi  intervent  i  salvaguar ia e ripristno  i  habitat  e ambient
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naturalistcamente important (zone umi e, prat, pascoli) usualmente efetuat tramite la mano opera

operaia nell'ambito  elle or inarie azioni  i manutenzione territoriale.

La ricerca scientfca costtuisce una  elle fnalità isttuzionali  ei Parchi. L'Ente Parco, conformemente alle

previsioni   ella  normatva  provinciale,  si  è  sempre  attivato  per  la  realizzazione   i  ricerche  specifche

riguar ant l'area proteta, sui temi più signifcatvi per la gestone  el proprio territorio. Inoltre ha attivato,

anche nel qua ro  elle necessità imposte  alla gestone  ella Pete ecologica europea Natura 2000, attività

sistematche   i  monitoraggio  sopratuto  a  carico   elle  più  important specie  animali  e  vegetali   el

territorio.

Il  Parco  si  propone  quin i  come  mo ello   i  “laboratorio  all'apertoe,   ove  atuare  forme   i  gestone

partcolari e innovatve, imperniate sull'efettiva sostenibilità ambientale,  a poter esportare in un secon o

tempo anche all'esterno  ell'area proteta.  Obiettivo primario  elle azioni   i  ricerca è inoltre quello  i

approfon ire le conoscenze sulla bio iversità presente, premessa fon amentale per l'a ozione  i strategie

 i conservazione mirate. Important ricerche hanno riguar ato la biologia e l'etologia  elle specie animali

più signifcatve, quali il Ciervo, il Ciamoscio e il Gallo ce rone. Al fne  i approfon ire le conoscenze sulla

bio iversità faunistca  el Parco sono state eseguite ricerche e monitoraggi sull'erpetofauna, sull'avifauna,

sulla micro e mesoteriofauna, sui chiroteri, sui ragni e sui lepi oteri papilionoi ei.  Altri ambit  i ricerca e

monitoraggio hanno riguar ato il tema  ei  anni causat alle foreste  agli ungulat, i lepi oteri noturni e  i

carabi i.

Il  eciso calo  elle risorse a  isposizione ha comportato negli ultmi anni una  iminuzione  elle attività  i

ricerca, sia in termini  numerici sia in termini   i  ampiezza  elle stesse. L'Ente sta quin i sperimentan o

nuove strategie  i collaborazione con altri soggetti al fne  i ottimizzare le risorse  i cui  ispone per queste

attività.  In  partcolare,  l’Ente  è  soggeto  attivo  nello  sforzo  atuato   al  Servizio  Provinciale  Sviluppo

Sostenibile  e  Aree  Protete,  volto  alla  legittimazione   ell’attività   i  ricerca   ei  Parchi  nell’ambito   el

relatvo Programma Provincialee inoltre ha stpulato important accor i  i collaborazione con soggetti quali

la  Fon azione Mach,  La Fon azione MCiP e il  MUSE per  la  realizzazione  i  attività comuni  i  ricerca e

monitoraggio.

Nel corso  el 2018 la citata  isponibilità  i tre Assistent Ambientali  per le Aree Protete permeterà  i

potenziare e specializzare le attività  i monitoraggio ambientale, struturan o un vero e proprio nucleo  i

personale  e icato.

b) I servizi e le attrezzature per la fruizione del territorio

Sin  alla sua isttuzione, il Parco ha caraterizzato la propria azione nel senso  i una gestone attiva  ei

carateri naturalistci e  ambientali  el territorio e per l'importanza  ata al recupero  ella cultura materiale

locale. Ha quin i  ato un partcolare impulso alla realizzazione  i servizi e  atrezzature volte alla fruizione

consapevole  el territorio.  A tal fne il Parco gestsce  iretamente una artcolata rete senteristca (circa 70
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Km, cui si aggiungono circa 188 Km  i senteri in carico alla SAT rispeto ai quali comunque l'Ente garantsce

attività  i manutenzione), numerose aree  i sosta, alcuni percorsi tematci e quatro Cientri visitatori. Quest

ultmi  si  confgurano quali  strument fon amentali   i   ocumentazione e  i  trasmissione  i  conoscenze

intorno all’area proteta: 

1. Villa  Welsperg,  la  “Ciasa   el  Parcoe,  in  Val  Cianali,  nel  Ciomune   i  Tona ico.  È   al  1996  la  se e

amministratva   el  Parco.  Oltre  agli  ucci   ell'Ente,  la  villa  ospita  un  Cientro  tisitatori  e icato  ai

contest e al territorio  el Parcoe vi vengono allestte inoltre esposizioni temporanee. I locali  ella Villa

ospitano anche una Biblioteca  e icata a Dino Buzzat, che conta più 4.000 ttoli, sopratuto in ambito

ambientale, e compren e una completa sezione  e icata allo scritore e alle sue opere, confguran osi

come una risorsa scientfca e culturale per l'intero territorio. Pecentemente la Villa è stata oggeto  i

un intervento  i riqualifcazione energetca basato sull'utlizzo  ell'energia geotermica.

2. Il Centro tisitatori di San Martno di Castrozza nel quale è possibile approfon ire gli aspetti naturalistci

legat al clima, alla geologia, alla paleontologia, agli ambient e agli animali  ’alta quota  ell'area area

proteta.  La  vicinanza   el  Gruppo  montuoso   elle  Pale   i  San  Martno  fa  sì  che  l'atenzione  sia

focalizzata in partcolare sugli ambient  olomitci.

3. Il Centro “Terra Foresta”  i Paneveggio permete  i scoprire e conoscere la gran e foresta omonima  i

abete rosso e approfon isce gli aspetti legat al rapporto tra uomo e foresta.

4. La Ciasa   el  Sentero etnografco (ve i  soto)  i  Ciaoria  rappresenta  la  porta  el  percorso tematco

omonimo  e ne illustra i tratti essenziali: è gestta tramite un'associazione locale.

I Cientri visitatori rappresentano una importante fonte  i autofnanziamento  el Parco, in quanto l'ingresso

è  a  pagamento  (Villa  Welsperg  e  Paneveggio)  e  consentono  la  ven ita  al  pubblico   i  ga gets  e

pubblicazioni.

I percorsi tematci realizzat  al Parco si confgurano come strument, oltre che  i fruizione, anche  i letura

 ella natura e  el territorio.

L’itnerario storico-culturale “ a Tona ico al Ciimerloe  collega il  centro abitato  i Tona ico a  uno  egli

angoli più suggestvi  el Parco Naturale atraverso luoghi e manufatti  i partcolare interesse. L'itnerario

termina ai pie i  el Monte Ciimerlo,  ove un vecchio e ifcio presenta un piccolo allestmento permanente

e un archivio  i scriture rurali in crescita. Nel suo complesso l’Itnerario si artcola lungo ben 19 km. Lungo il

suo percorso è visibile, nel sito  eto “Ma onna  ella Lucee, l'intervento  i recupero,  i  ocumentazione e

 i sistemazione ambientale  elle opere  i presa e raccolta  elle acque  ella prima centrale i roeletrica  i

Primiero, risalente all’inizio  el Novecento.

L'itnerario  elle “Muse Fe aiee si stacca in Val Cianali  al “Sentero “Tona ico – Ciimerloe e si sno a sui vast

prat che si esten ono intorno a Villa Welsperg,  gui an o il visitatore alla scoperta  ell'importanza  ella

bio iversità atraverso una serie  i tappe che ne esplorano i  iversi aspetti.  
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Il “Sentero Etnografco  el Vanoie si sno a nel territorio  el Ciomune  i Cianal San Bovo, nella vallata  el

Vanoi. Il sentero è artcolato in  iversi anelli, ciascuno  e icato a  un tema specifco legato al rapporto tra

uomo e ambiente nella società e nell'economia rurale che per secoli ha caraterizzato questa valle.

Un cenno partcolare merita il percorso a  anello “Sentero Marciòe, situato nella Foresta  i Paneveggio, sia

perché risulta  i gran lunga il sentero più frequentato  el Parco (circa 50.000 utent nel 2017) sia perché

recentemente è stato  otato  i atrezzature specifche per la fruizione  a parte  i ipove ent, oltre che

essere totalmente “sbarrieratoe.

Nel  corso   egli  anni  il  Parco  ha  realizzato  alcune  aree   i  parcheggio,  e  atualmente  tre   i  queste

(Paneveggio,  Val  Cianali,  Val  Venegia)  sono  gestte  tramite  sistemi   i  pagamento   ella  sosta,  il  che

garantsce all'Ente important entrate per il cofnanziamento  elle proprie attività.

Una partcolare atenzione viene riservata  all'Ente alla manutenzione  i quanto realizzato: per questo fne

vengono  annualmente  programmate  e  realizzate  specifche  attività  che  coinvolgono   iretamente  il

personale operaio assunto  all'Ente.

Da  molt anni  l'Ente  ha  attivato,  nel  perio o  estvo,  un  servizio   i  trasporto  tramite  bus  naveta che

permetono  i raggiungere collettivamente alcune  elle località più frequentate  el Parco, con l'obiettivo  i

ri urre il tracco privato lungo le stra e. Dal 2014 sono attive tre stazioni  i noleggio  i mountain bike a

pe alata assistta e a pe alata tra izionale, per un totale  i 12 e-bike e 8 MTB, presso i Cientri Visitatori  i

Villa Welsperg,  i Paneveggio e presso la Ciasa  el Sentero Etnografco nel Vanoi.

Durante l'anno,  e  in partcolare nel  perio o estvo, l'Ente organizza,  anche in collaborazione con altri

soggetti  el territorio, un nutrito calen ario  i attività  i caratere culturale,  i  ivulgazione naturalistco-

ambientale,  i visita gui ata al territorio. L'insieme  i queste iniziatve impiega sia personale  ell'Ente sia

espert esterni.

c) L'atvitità di educazione ambientale

L'attività  i E ucazione ambientale  el Parco si concretzza atraverso le azioni previste  al Progeto Parco-

Scuola, compren ente numerose proposte e percorsi  i attici tematci a loro volta calibrat sulle varie età

che vanno  alle Scuole  ell’infanzia alle Scuole secon arie  i secon o gra o. 

Le attività assumono connotat  iversi a secon a che si rivolgano alle scuole locali o a scuole provenient

 all'esterno.

In partcolare, le attività proposte alle scuole locali ( ei Ciomuni  el Parco) contano in una svariata gamma  i

progetti  i attici su  ivisi per età che gli insegnant possono scegliere e preve ono sia intervent in aula

con otti  al personale  el Parco sia visite giornaliere nell'area proteta. Tute le attività vengono oferte

gratuitamente  meten o  a   isposizione,  oltre  al  personale  e  al  materiale   i attico,  anche  i  mezzi   i

trasporto per portare le scolaresche all’interno  el Parco. 
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Le attività rivolte alle scuole esterne si artcolano in visite gui ate  i una giornata o soggiorni  i 2 o più

giorni che possono essere a caratere generale  i conoscenza  el Parco o tematche, approfon en one

alcuni  aspetti partcolari.  Queste  attività  preve ono  una  compartecipazione  alla  spesa   a  parte   elle

scolaresche. Da segnalare che a partre  al 2017 sono variate le mo alità  i organizzazione  elle proposte

 i soggiorno per le scuole esterne al territorio  el Parco: il Parco si è concentrato infatti sull’organizzazione

 ella  proposta   i attica,  lascian o  a  soggetti esterni  (agenzie   i  viaggio  o   iretamente  le  scuole)

l’organizzazione  egli aspetti  i soggiorno e trasporto.

d) L'atvitità di informazione  comunicazione e promozione

Il Setore  ella promozione e  ella comunicazione svolge un ruolo signifcatvo nelle attività  ell'Ente, nella

consapevolezza che le fnalità isttuzionali  e l'azione svolta necessitno  i una partcolare atenzione per

accrescere  a un lato la loro conoscenza  a parte  el pubblico e  all'altro il gra o  i accetazione sociale

 el Parco. 

La missione isttuzionale e gli strument  ella comunicazione  el Parco sono artcolat in  etaglio nel “Piano

 ella Ciomunicazionee che viene approvato annualmente.

Il Parco è  otato  i un sito isttuzionale (www.parcopan.org), estremamente artcolato, nel quale vengono

messe in rete sia le informazioni  i caratere isttuzionale sia le notzie sulle attività  ell'Ente che (2016) ha

avuto  un  ulteriore  incremento  superan o le  100.000  visite  all'anno.  Nel  corso   el  2018  è  prevista  la

completa ristruturazione  el sito, per a eguarlo agli stan ar  sempre in evoluzione  ella comunicazione

via web.

Ciontnua  l'atenzione   ata  all'uso   ei  social  me ia  come  strument  i  informazione  e  comunicazione:

twiter, sul quale l'account  el Parco ha a oggi ha superato 2100 followerse flickr,  e icato alle fotografe,

 ove in una specifca bacheca è possibile osservare i più straor inari luoghi  el Parcoe youtubee facebook,

per il quale è richiesto un impegno costante per il reale coinvolgimento  egli utent, che ha permesso  i

superare i 14.400 “mi piace” alla pagina.

I Social me ia si stanno rivelan o, sempre più, un ottimo e innovatvo strumento anche per il Parco per la

 ivulgazione, in tempo reale,  elle iniziatve e  elle proposte  ell'Ente.

Si  contnuerà  nella  pubblicazione  mensile   ella  newsleter  (2.500  in irizzi  circa),  alla  quale  è  possibile

iscriversi  iretamente  alla home page  el portale.

La comunicazione cartacea si basa essenzialmente sulla rivista isttuzionale Tu e il Parco, che raggiunge tutti

i Pesi ent  ei Ciomuni  el Parco passata nel 2016 a  ue uscite l'anno. 

È  a segnalare la collana  i pubblicazioni scientfche Quaderni del Parco che ha raggiunto le tre ici uscite,

tramite la quale vengono  ivulgat i risultat  i ricerche svolte  all'Ente e  ella quale sono già in cantere

ulteriori tre numeri.
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Un ruolo importante assume nella vita  ell'Ente la comunicazione interna, che permete  i con ivi ere e

 efnire,  con  una  mo alità  inter isciplinare,  l’azione   ell’Ente,  anche  atraverso  perio ici  incontri

intersetoriali promossi e coor inat  alla Direzione.  Questo approccio permete  i  are concretezza alle

 ecisioni  egli Organi isttuzionali, valorizzan o la flessibilità e le singole competenze  ei Setori  ell'Ente. 

Un impegno specifco  el Parco è rivolto, in ambito locale, alla partecipazione a  alcuni Gruppi  i lavoro

promossi  a isttuzioni pubbliche e operatori economici, quali i progetti “Green Way Primieroe e “Distreto

Famigliae, all'interno  ei quali il Parco è portatore  i esperienze consoli ate nel campo  elle politche  i

sostenibilità. 

Per  quanto  riguar a  il  “Distreto  Famigliae   all'inizio   el  2016  ha  iniziato  a  operare  il  “Gruppo

Ciomunicazionee  el quale fa parte l'Ente Parco insieme a  alcuni Ent a erent al  istreto (Ciomunità  i

Primiero, Azien a  i Promozione Turistca e  Ecomuseo).

Il Parco, per tramite  el suo Pesponsabile  el Setore comunicazione, partecipa a Trento al “Tavolo  ella

comunicazionee   ella  Provincia  Autonoma   i  Trento,  coor inato   all'Uccio  Stampa   ella  Provincia  e

in eto a ca enza quin icinale. 

Dall'ultma parte  el 2016 la presenza  el Parco all'interno  i questo gruppo  i lavoro è raforzata rispeto

agli anni prece ent, grazie all'intro uzione  i una nuova proce ura  i gestone che possa consoli are la

 imensione  i “sistemae. È in eto un “Gruppo  i Pe azionee, esterno al tavolo provinciale, nel quale sono

inclusi i responsabili  ella comunicazione  ei Parchi,  el Servizio Aree Protete e  a un rappresentante  elle

Pet  i  Piserve   el  Trentnoe  esso  si  riunisce  saltuariamente.  Il  Parco  Naturale  Paneveggio  Pale   i  San

Martno e  il  Parco Naturale  A amello  Brenta,  in  rappresentanza  elle  aree protete trentne,  hanno il

compito  i “portavocee all'interno  el Tavolo  ella comunicazione  ella PAT, al fne  i lavorare in un'ottica

 i coor inamento e integrazione, e in ivi uare una migliore strategia comunicatva comune.
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Gli strument di pianifcazione e programmazione per il triennio

a) Il Piano del Parco

L’approvazione  efnitva  a parte  ella Giunta provinciale  el Piano  el Parco, avvenuta il 2 febbraio 2016,

e la sua entrata in vigore rappresentano un momento fon amentale  ell'attività pregressa  el Parco e 

hanno aperto ampie prospettive operatve per il triennio  i programmazione.

L'iter   i  revisione   el  Piano  ha  permesso  infatti  i  a otare  un  approccio   inamico  e   etagliato  alla

conservazione ambientale, che informa  i sé l'attività isttuzionale  ell'Ente e molte  elle attività legate alla

conservazione e  alla conoscenza  el territorio.

Va infatti segnalato come, anche basan osi sull'impostazione  ata alle pratche  ella conservazione  alla

rete ecologica Natura 2000, il nuovo Piano  el Parco faccia  ell'i entfcazione e  ella conservazione  egli

habitat il  matone  fon amentale   ella  costruzione   el  proprio  impianto.  Un  elemento   i  partcolare

rilevanza in tale ambito è rappresentato  alle Misure specifche  i Cionservazione per le specie e gli Habitat

 i interesse comunitario present nei Sit Natura 2000 ricompresi nel territorio  el Parco.

Le misure  i conservazione elaborate nell'ambito  el processo  i pianifcazione sono  ivise in tre sezioni,

riferite  rispettivamente  agli  habitat  e  alle  specie  vegetali   i  interesse  comunitario,  nella  loro  concreta

localizzazione territoriale, alle specie faunistche inserite negli allegat II, IV e V  ella Direttiva Habitat e alle

specie o inserite nell’allegato I  ella Direttiva Uccelli. 

Si compongono complessivamente  i 111 misure, che  etagliano le mo alità  i gestone  egli habitat o le

azioni, anche volte alla tutela attiva tramite il recupero  elle attività tra izionali, volte alla conservazione

 elle specie, e costtuiscono - per il prossimo triennio - il vero cuore  ella futura azione  i conservazione

naturalistca  e  ambientale   el  Parco.  Alle  misure  è  associato  un  piano   i  monitoraggio  in  gra o   i

assicurare nel tempo le necessarie conoscenza sulla  inamica  egli habitat e  elle popolazioni.

La  progetazione   i  intervent  i  conservazione  attiva,  il  cui  fnanziamento  è  avvenuto  nell’ambito   i

specifche misure  el PSP 2014-2020 e la cui esecuzione è iniziata nel 2017 e proseguirà, anche con nuovi

intervent fnanziat  al PSP nel corso  el 2018, è avvenuta sulla base  elle in icazioni  erivant  alle Misure

 i Cionservazione, a testmonianza  elle rica ute anche pratche  ell’approvazione  el Piano.

Il Piano  el Parco ha riservato una partcolare atenzione anche agli aspetti legat alla presenza  ell'uomo

sul  territorio:  il  consistente  patrimonio   i  e ifci,  costtuito  in  gran  parte   a  baite  e  masi,  è  stato

atentamente censito: per ogni e ifcio presente sul territorio è stata re ata una specifca sche a, che ne

 escrive  in   etaglio  la  localizzazione,  i  carateri  costruttivi,  il  gra o   i  conservazione,  le  possibilità

 'intervento. Gli elaborat  i piano riservano anche partcolare atenzione alla conservazione attiva atuata

tramite la salvaguar ia, il recupero e la razionale gestone  elle attività tra izionali legate all'agricoltura,

alla selvicoltura e  all'allevamento.
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Dal  nuovo  asseto  pianifcatorio   eriva  inoltre  un  qua ro  gestonale  che   arà  partcolare  impulso  nel

prossimo futuro alle attività  i monitoraggio mirato, all'ulteriore acnamento  ei servizi e  elle atrezzature

per  la  fruizione,  che   ovranno  essere  sempre  più  legate  alla  consapevolezza   ei  valori  territoriali  e

ambientali   a  parte   el  visitatore,  e  non  ultmo a  una  revisione  sostanziale   elle  proce ure  e   elle

pratche atraverso le quali l'Ente esercita le proprie competenze in materia ambientale e  urbanistca.

b) La carta Europea per il Turismo Sostenibile

Date le carateristche socio-economiche  el territorio,  tra le quali  il  setore turistco svolge un ruolo  i

primo piano, il Parco – come evi enziato anche sopra – ha  a sempre atribuito al tema  ell'organizzazione

 ella fruizione  el territorio un ruolo molto importante.

Al fne  i sistematzzare tali azioni e  i intrapren ere con le isttuzioni e gli operatori locali la  efnizione  i

una strategia  pluriennale  i  sviluppo  i  attività  turistche caraterizzate   alla  sostenibilità  ambientale  il

Parco ha nel 2014 intrapreso – anche su sollecitazione  ella Provincia – il percorso  i a esione alla Carta

Europea del Turismo Sostenibile,   strumento meto ologico che permete una migliore gestone  elle aree

protete per lo sviluppo  el turismo sostenibile e atento al territorio. Nel  icembre 2015 EUPOPAPCi ha

assegnato al Parco l'importante certfcazione, al termine  i un lungo e artcolato percorso, al quale hanno

partecipato isttuzioni, operatori economici, associazioni e cita ini.

Il percorso ha permesso la re azione  i un “Papporto  iagnostcoe, che fotografa la situazione turistca

atuale –  i una “Strategiae e  i un “Piano  i Azionee,  ocumento programmatco che raccoglie i progetti  i

cui viene prevista la realizzazione nei prossimi cinque anni, con l'obiettivo  ella costruzione  i una chiara

strategia di turismo sostenibile locale con ivisa  agli atori locali.

Il Piano  'azione rappresenta, con le sue 32 sche e – progeto, un importante  ocumento programmatco

per gui are l'azione  el Parco in questo strategico setore nei prossimi anni. Nel triennio,  unque,  si  arà

impulso alla realizzazione  elle azioni previste  al Piano, secon o la scala  i priorità in esso in ivi uatae

alcune azioni sono già in ato, e  ovranno essere pertanto implementate, mentre altre  richie ono per la

loro realizzazione la massima collaborazione  ei soggetti pubblici e privat coinvolt. 

Nel corso  el 2017 sono state avviate alcune important iniziatve  erivant  alle sche e (avvio  el progeto

 e icato alla terza età, realizzazione  el percorso “Biotour  elle malghee,iniziatve promozionali e proposte

realizzate  con soggetti che hanno partecipato  alla   efnizione   ella  “Ciarta  Europeae,  partecipazione  al

tavolo “Greenway Primieroe). 

Nel triennio  i programmazione l'impegno  el Parco sarà rivolto alla realizzazione  elle altre azioni previste

 al Piano, molte  elle quali  necessitano  el reperimento  i fnanziament a  hoc, alla comunicazione al

Forum  ella “Ciarta Europeae  egli intervent realizzat e, atraverso anche il coinvolgimento  ella “Ciabina  i

Pegiae, alla con ivisione  ei progetti in corso.
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c) La partecipazione ai fondi europei

Negli scorsi anni il Parco ha usufruito  elle occasioni  i fnanziamento oferte  alle iniziatve provinciali

legate ai Fon i struturali europei, a  esempio realizzan o important intervent sopratuto avvalen osi  ei

ban i a valere sul FESP. Si tratava comunque  i risorse  aggiuntte rispeto a  una  otazione fnanziaria,

assicurata  a trasferiment provinciali e  a autofnanziamento, in generale succiente a garantre la piena

operatvità  ell'Ente.

Il progressivo ri ursi  ei trasferiment provinciali ha reso l'accesso a tale tpologia  i fnanziamento sempre

più importante e necessario al fne  i contnuare nel tempo a garantre lo stan ar   i servizi e  atrezzature

che caraterizzano il territorio  ell'area proteta.

Il nuovo perio o  i programmazione comunitaria ha già oferto in questo senso nel corso  el 2016-2017

important opportunità, che sono state colte  all’Ente.

Lo strumento principe al quale il Parco ha avuto accesso è il Piano  i Sviluppo Purale (PSP),  ocumento  i

programmazione e fnanziamento  ello sviluppo agricolo e rurale a livello provinciale, che preve e alcune

misure e  operazioni specifcamente  estnate a  intervent  i recupero ambientale e paesaggistco, alla

fruizione   e  alla  valorizzazione   el  patrimonio  naturale  e  culturale  locale.  Nell’ambito   elle  misure  e

operazioni   e icate  alla  conservazione ambientale  il  Parco ha  a un lato realizzato  in  buona parte  gli

intervent fnanziat  ai ban i apert  alla Provincia nel corso  el 2016, e  all’altro ha presentato ben sei

progetti,  i seguito riassunt:

Operazione Titolo progeto Importo Contributo

7.5.1

Tipologia 1

Manutenzione  straor inaria   el  sentero  circum-lacuale   ei
Laghi   i  Ciolbricon  con  ripristno  ambientale   elle  aree
 egra ate  a calpesto  ifuso 

€  29.949,37 € 26.954,43

Pealizzazione   ella  segnaletca   i  ingresso  al  Parco  –  nuova
segnaletca e manutenzione straor inaria   ell’esistente

€ 130.000,00 € 117.000,00

7.5.1

Tipologia 2

Il Nuovo sito web  el Parco: Nuove funzionalità e atenzione alla
Pete Natura 2000

€ 24.833,10 € 22.349,79

Pealizzazione  i  ue volumi  ella collana e itoriale “I Qua erni
 el Parcoe 

€ 15.000,00 € 13.500,00

4.4.3
Intervent  i  recupero  ai  fni  ambientali   i  aree  pratve  e   i
contenimento  elle specie invasive

€ 54.888,68 € 49.399,81

16.5.1
Tutela  el re  i quaglie (Cirex crex) me iante la salvaguar ia  ei
sit ripro uttivi  nel  parco  naturale  Paneveggio  Pale   i  San
Martno. Progeto collettivo a fnalità ambientale - Fase A

€ 14.051,56 €   11.638,80

7.6.1 La  farmacia   el  bosco:  recupero,   i attica  e  sensibilizzazione
sulle specie occinali e sul loro uso

€ 23.200,32 € 20.880,29

L’istrutoria provinciale ha confermato l’ammissione al fnanziamento  i tutti i progetti presentat,anche se
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nella quasi totalità  ei casi (salvo il  progeto presentato a valere sull’Operazione 16.5.1) non ha ancora

 eterminato l’enttà efettiva  el contributo.

I tempi tecnici per l’atuazione  ei progetti sono stat tali per cui essi verranno attivat nel corso  el 2018,

anche se non è certa la loro completa realizzazione nel corso  ell’esercizio, viste le peculiarità anche in

termini   i  localizzazione   egli  intervent  i  alcuni  progetti.  In  ogni  caso  l’importo  complessivo   el

fnanziamento provinciale  ei progetti viene imputato a tale esercizio.

Nell'ambito  el PSP una partcolare importanza assume poi l’iniziatva LEADEP, che nel perio o 2014-2020

ve e coinvolto tra gli altri il territorio  i Primiero, e quin i la gran parte  el territorio  el Parco. Nel corso

 el  2016  si  è  costtuito il  GAL  “Trentno Orientalee  che ha  pre isposto  la  strategia  e  il  relatvo piano

 ’azione: nel corso  el 2017 il GAL ha attivato, tra gli altri, un ban o sull’azione 7.5, sul quale il Parco ha

presentato  un  progeto  per  la  realizzazione   i  un  percorso  MTB,  avente  un  costo  complessivo   i  €

222.409,56,  ei quali l’80% (sull’importo IVA esclusa),  ovrebbe essere fnanziato  al GAL. La  ecisione in tal

senso  ovrebbe essere assunta entro il mese  i gennaio 2018: in caso  i esito positvo i relatvi lavori inizieranno

quin i entro l’esercizio.

Non  sono  ancora   el  tuto  chiare,   i  converso,  le  possibilità  concrete   i  accesso  a  altre  font  i

fnanziamento europeo, quali i fon i FESP.

L'analisi SWOT

Al fne  i evi enziare i carateri salient e le ten enze  el territorio e  el contesto socio-economico in cui il

Parco si situa viene proposta una analisi SWOT relatva all'Ente e al suo contesto  i riferimento.

Punt di Forza
1. Credibiliti isttuzionale
2. Personale competente e mottato
3. Capaciti di tradurre in azioni le idee
4. Capaciti  di  accesso  a  inanziament

straordinari (FESR, PSR, LEADER)
5. Accresciuta  consapetolezza  locale

dell'importanza  della  tutela  del  territorio,
anche a ini economici

6. Creazione di  una rete protinciale  delle  aree
protete

Punt di debolezza
1. Residua  percezione  del  Parco  come

“tincolo”
2. Strutura tecnica numericamente fragile
3. Ruolo marginale delle  Aree Protete nelle

politche protinciali

Opportuniti
1. Possibiliti operatte oferte dal nuoto Piano

del Parco
2. Possibiliti di stolgere un ruolo di “agenzia di

educazione ambientale” per il territorio
3. Possibiliti  di  cointolgere  altre  isttuzioni  in

attiti di consertazione e fruizione
4. Approtazione  a  litello  protinciale  della

Minacce
1. Ulteriore marginalizzazione del ruolo delle

AAPP a litello protinciale
2. Calo delle risorse disponibili
3. Possibili  proget di infrastruturazione del

territorio a ini turistci
4. Scollegamento del Piano del Parco da altri

litelli di pianiicazione locale
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strategia TURNAT
5. Nuote  iniziatte  turistche  legate  al  piano

d'azione CETS

Sulla base  ei fatori evi enziat nell'analisi,  è possibile  elineare una strategia operatva per il  triennio

2018-2020 che, tenuto conto  ei punt  i forza e  i quelli  i  ebolezza  ell'Ente, miri per quanto possibile a

superare le minacce avvalen osi  elle opportunità.
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La strategia dell'Ente per il triennio 2018 – 2020

Il quadro di contesto

Il triennio oggeto  i questa programmazione  i bilancio si annuncia, anche sulla base  i quanto avviato

nell’ultmo biennio, come cruciale per le possibilità  i mantenere e – auspicabilmente – incrementare  a un

lato la qualità  ell'ambiente e  ei servizi ofert  al territorio  el Parco e  all'altro il ruolo che il Parco svolge

quale soggeto attivo  i uno sviluppo locale basato sulla sostenibilità ambientale.

Perché ciò  sia  possibile  è  necessario  innanzituto che i  principali  punt  i   ebolezza   ell'Ente  vengano

riconosciut e possibilmente superat. Purtroppo alcuni  i quest sono fatori esogeni,  sui quali  l'Ente in

quanto tale non può agire. La strutura tecnica (intesa come personale  isponibile) è  eterminata  a norme

e  irettive  i livello superiore, e non è pensabile la rimozione  ella sua intrinseca fragilità nel corso  el

triennio. Tale elemento  iventa quin i un fatore dato  i cui tenere  ebito conto al momento  i  efnire il

qua ro  i operatvità  ell'Ente.

Diverso è il  iscorso riguar o al ruolo marginale che le aree protete giocano nel qua ro  elle politche

provinciali che  iretamente possono influire sull'asseto  el territorio e sullo sviluppo locale legato alle

risorse  ambientali:  in  primis  le  politche  agricole  e  turistche.  In  questo  ambito  i  segnali  sono a  volte

contra  itori ma si può  ire che allo stato le luci prevalgano sulle ombre. L'isttuzione a livello provinciale

 i un Servizio Aree Protete e Sviluppo Sostenibile, il lavoro  i messa in rete  elle aree protete provinciali

che tale Servizio sta svolgen o, l'atenzione che il nuovo PSP riserva alle azioni  i conservazione ambientale

e   i  fruizione  consapevole  –   i  cui  l’Ente  Parco ha  già  potuto fruire  in  termini   i  accesso alle  risorse

fnanziarie - l'elaborazione e  approvazione  ella strategia provinciale per il turismo sostenibile nelle aree

protete (TUPNAT) sono altretant element  i una in ubbia atenzione  ella Provincia al ruolo che le Aree

Protete possono svolgere in prima persona per una gestone attiva  elle risorse territoriali  i important

porzioni   ell'ambito  provinciale.  Queste  opportunità,  rispeto  alla  cui   efnizione  l'Ente  non  è  stato

spetatore passivo,  evono essere colte a messe a fatore nel triennio proseguen o quan o già fato. In

questo senso le in icazioni   erivant  al  Piano  el  Parco  a un lato,  come qua ro  i  riferimento  elle

politche  complessive   i  gestone   el  territorio   el  Parco  e  l'a ozione   el  Piano   'Azione   ella  Ciarta

Europea  el Turismo Sostenibile  all'altro, come strumento  i in ivi uazione e gerarchizzazione  elle azioni

territoriali  (e  in quanto tali  coinvolgent in prima persona gli  atori locali  e provinciali   el turismo)  a

metere in campo per migliorare i  servizi  alla fruibilità,  rappresentano  ue capisal i già acquisit su cui

basare la programmazione  ei setori  ell'Ente coinvolt.

Quest  ue  capisal i  possono anche  svolgere,  in  prospettiva,  un  ruolo  essenziale  nel  superamento  ei

resi ui punt  i  ebolezza e  elle minacce legate al “collegamento organicoe  el Parco con le politche  i
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sviluppo  locali:  la  concretzzazione   i  azioni   i  sviluppo  turistco  sostenibile  con ivise  e  il  portato   i

chiarezza  e  univocità   elle  scelte   ato  al  Piano  el  Parco possono infatti contribuire  a raforzare  la

cre ibilità  isttuzionale   el  Parco  come  atore  specializzato   i  sviluppo,  minimizzan o  le  minacce   i

scollament  i  prospettiva  rispeto  agli  altri  atori.  Pelatvamente  al  Piano   el  Parco,  è  necessario  in

prospettiva ren erlo quanto più possibile uno strumento facilmente consultabile  ai cita ini e  ai soggetti

professionali  interessat:  in questo senso il  Parco ha approftato  elle  opportunità oferte  al  PSP pre

presentare un progeto  i revisione  el sito isttuzionale uno  ei cui punt  i forza è  ato  alla messa in rete

 elle informazioni Piano, garanten one la consultabilità a  iversi livelli  i  etaglio, basata su tecnologie

webgis.

Un  fatore  serio   i  minaccia  è  sicuramente  rappresentato   al  contnuo  calo   i  risorse   ovuto  alla

 iminuzione  ei trasferiment provinciali, che per il 2018 è partcolarmente grave – allo stato – in termini  i

fnanziament per gli investment: l'azione  el Parco in questo caso, oltre che politca, non può essere che

volta a  un aumento  elle entrate “propriee, inten en o con tale accezione sia l'autofnanziamento  ato

 alla ven ita  i beni e servizi,  sia l'accesso a risorse  iverse  ai trasferiment (PSP, LEADEP, Fon i FESP,

Programmi europei  i cooperazione transnazionale). In questo senso si segnala ancora la capacità  ell’Ente

 i  acce ere  ai  fnanziament straor inari  tramite  una  più  che  a eguata  capacità  progetuale,  sia  il

confortante  aumento   elle  risorse   a  autofnanziamento  registrato  nel  2017  al  neto   ella   iversa

organizzazione  ei servizi  i attici (aumento che però, per la natura stessa  elle font  i fnanziamento, non

può  efnirsi struturale).

Delineato il contesto complessivo entro il quale si inserisce l'azione strategica  ell'Ente per il triennio  i

programmazione sembra opportuno, per chiarezza  i esposizione, su  ivi ere la  escrizione  etagliata

 ella strategia triennale nei setori  i attività  ell'Ente, così  a allinearla alla successiva parte operatva che

giocoforza  eve fare riferimento alle voci contabili che compongono il bilancio.

La conservazione e la ricerca scientifica

Ciome  prece entemente  evi enziato  l’Ente  Parco  a  partre   agli  anni  Novanta   el  secolo  scorso  si  è

costantemente attivato per la realizzazione  i ricerche scientfche riguar ant l’area proteta, avent per

oggeto temi signifcatvi per la gestone  el territorio. Questa attività espressamente prevista  alla Legge

provinciale  n.  18,   el  6  maggio  1988,  che  preve eva  tra  gli  scopi   ei  parchi  naturali  provinciali  la

promozione  ella ricerca scientfca, è stata riconfermata nei contenut  ella Legge provinciale n. 11,  el 23

maggio 2007.

Nel corso  egli anni l'attività  i ricerca è stata efetuata sia me iante l’ac amento  i incarichi esterni a 

Università o a  altri  Isttut  i ricerca,  sia  atraverso la  realizzazione  i ricerche e monitoraggi  con otti

 iretamente  all’Ente Parco. E' auspicabile che questa mo alità atuatva venga mantenuta anche per il
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futuro  al  fne   i  go ere   el  supporto   i  soggetti estremamente  specializzat su  alcune  tematche,  ma

contemporaneamente  ella partecipazione a tali attività  a parte  el personale  el Parco, necessario sia

per il contenimento  ei cost, come pure per l'in irizzo  elle attività  i ricerca e il controllo  el lavoro svolto

 a soggetti terzi.

Al riguar o si evi enzia che, successivamente alla approvazione  ella Legge provinciale n. 1,  el 22 aprile

2014, e alle successive Delibere atuatve  ella Giunta provinciale, fnalizzate alla creazione  ella nuova

fgura professionale  ell'Assistente ambientale per le aree protete che assorbirà il personale Guar iaparco

non transitante nel Ciorpo forestale provinciale, l'Ente Parco potrà avvalersi  i 3 unità  i personale facent

riferimento a tale proflo. Ciomplessivamente, tutavia, la soppressione  ella fgura  el Guar iaparco e il

conseguente riasseto, comporteranno la ri uzione  i una unità nella  otazione organica  ell'Ente, in un

setore, quello  elle  attività  i  ricerca scientfca, monitoraggio e conservazione  ella  natura,  nel  quale

atualmente la  otazione organica risulta appena succiente per garantre gli stan ar  sino a  ora a otat.

Si evi enzia inoltre che una serie  i iniziatve avviate recentemente  all’Ente Parco, o  i futura previsione  i

avvio, aumenteranno ancora tale problematcità. Ciiò  eto, nei primi mesi  el 2018, presumibilmente sarà

concluso l'iter relatvo a tale proce imento. Ciontestualmente verrà attivata la riorganizzazione complessiva

 ella Unità Picerca scientfca e conservazione  ell'Ente, anche atraverso l'incorporamento  el personale

facente  parte   el  nuovo  proflo  professionale  nella  stessa  Unità.  Tale  riasseto  bene  si  presta  in

consi erazione  el mansionario previsto per tale nuova fgura professionale che  ovrà occuparsi  in via

prevalente  i attività  i monitoraggio ambientale, supporto alle attività  i ricerca scientfca e ai progetti  i

conservazione ambientale.

Partcolare atenzione  ovrà essere  ata alla formazione  i nuovi ricercatori,  a sempre promossa  al Parco

e comprovata  alla presenza  i numerosi stu iosi che, avviat  all’Ente Parco, sono riuscit a raggiungere

posizioni  i un certo rilievo nell’ambito  el setore  ella ricerca scientfca o  i Isttut facent riferimento

alla Cionservazione ambientale.

In futuro le attività  i ricerca e monitoraggio  ovranno orientarsi  a un lato su tematche peculiari, poco

stu iate in ambito Trentno sebbene rivestent notevole interesse  al punto  i vista  ella conservazione,

 all'altro proseguire i monitoraggi sino a  oggi realizzat al fne  i ampliare le serie storiche  i  at, spesso

in ispensabili  per  seguire  le   inamiche  i  popolazione  elle  specie,  come pure concreto ausilio  per  la

comprensione  ei rapport tra le varie component ambientali.

Obiettivo primario  ell’Ente Parco  eve rimanere l'approfon imento  elle  conoscenza  ella  bio iversità

presente, premessa fon amentale per l’a ozione  i strategie  i conservazione mirate che possano avere un

efettivo impato sulle enttà che si vogliono tutelare.

La politca  el Parco relatva alla ricerca scientfca è sempre stata quella  i tentare  i otenere risultat  i

qualità, mantenen o allo stesso tempo i cost a livelli contenut, nell’ottica  i una oculata gestone  elle
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risorse a  isposizione. Tale politca, stante il contesto fnanziario atuale,  eve trovare ulteriore impulso. A

partre  al 2013, infatti, le risorse  estnate al setore sono  iminuite progressivamente, arrivan o a  una

proposta  i bu get per il 2018 che preve e una ri uzione importante se paragonata agli impegni  el 2012.

Questa imponente  iminuzione ha necessariamente imposto una notevole ri uzione  ella attività  i ricerca

promossa  all'Ente parco, che nel contempo ha tutavia cercato  i trovare soluzioni a questa situazione.

In partcolare l'Ente, sulla scorta  ei rapport  i collaborazione avviat nel corso  i quest anni, ha attivato

una serie   i  convenzioni  non  onerose fnalizzate  alla  prosecuzione  elle  attività   i  ricerca  sino  a  ora

con ote, o all'avvio  i nuovi progetti. In questo mo o l'Ente collabora alla realizzazione  ella ricerca con la

messa a  isposizione  elle proprie struture e  el personale  ipen ente, analogamente a quanto viene

fato   a  parte   ei  partner.  Esempi  sono  l'in agine  sull'efeto   ell'ozono  sulla  componente  vegetale

con ota in collaborazione con la  Fon azione E mun  Mach (FEM), il progeto  i sorveglianza e controllo

sanitario  elle popolazioni  i ungulat selvatci nell'arco alpino orientale, con oto in collaborazione con

l'Isttuto  Zooproflattico  Sperimentale   elle  Venezie,  lo  stu io   elle  mo alità  gestonali  ottimali  per  il

mantenimento   i  una  elevata  bio iversità  nei  pascoli  con oto  in  collaborazione  con  l'Università   i

Ciamerino, la convenzione stpulata con l'Università  ella Cialabria sulla valutazione e sul monitoraggio  egli

efetti  el cambiamento climatco sui coleoteri carabi i in ecosistemi  'alta quota e quella con l'Isttuto

Professionale per l'Agricoltura e l'Ambiente  i Vellai – Feltre, fnalizzata alla conservazione  ella pecora  i

razza Lamon.

Allo stesso mo o si è proce uto all'avvio  i ricerche cofnanziate  all'Ente  Parco e  a altri Isttut  i ricerca,

che hanno portato a  un importante contenimento  ei cost, come nel caso  ella ricerca genetca sul gallo

ce rone, che ha visto l'interessante collaborazione con la Fon azione E mun  Mache la ricerca sugli aspetti

i rogeologici  elle Pale  i San Martno, promossa in collaborazione con l'Università  egli Stu i Poma Tre o,

ancora,  le  convenzioni  qua ro  sotoscrite  con  il  MUSE  e  la  FEM  per  la  realizzazione   i  programmi

pluriennale   i  in agine  scientfca.  Tali  programmi  hanno permesso   i  proseguire,  nel  corso   el  2017,

alcuni  interessant floni  i ricerca,  tra quest lo stu io sulla ecologia e sulla  istribuzione invernale  el

francolino  i monte, e quello sulla ecologia  el fringuello alpino. Quest'ultma attività si  inserisce in un

progeto più ampio inerente l'avifauna alpina e i cambiament climatci. Sono state attivate inoltre ulteriori

ricerche, in partcolare lo stu io  elle malattie  i specie vegetali quali il frassino maggiore e l'ontano ver e

che risultano avere nel Parco, ma non solo, alcune critcità sanitarie.

Anche  per  il  futuro  realizzare  sinergie  con  altri  soggetti che  svolgono  attività   i  ricerca  risulterà

 eterminante per fare in mo o che l'Ente Parco mantenga a  un certo livello l'attività in questo campo.

Ciome già evi enziato è evi ente che l'importante ri uzione  i risorse avutasi non permete  i realizzare

alcune tpologie  i ricerca attivate  al Parco sino a  ora, quali a  esempio le ricerche ra iotelemetriche,
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caraterizzate comunque  a cost important  erivant  all'acquisto  ei materiali necessari, ma sopratuto

 all'elevato impiego  i mano opera  i cui necessitano.

La  recente approvazione  el  Piano  i  Parco risulta   i  notevole  importanza in termini   i  in irizzo   ella

attività  i  ricerca scientfca, monitoraggio e conservazione ambientale. Lo strumento pianifcatore fssa

infatti le linee  i ricerca e monitoraggio verso le quali orientarsi per il futuro. Le stesse pren ono origine  a

una  approfon ita  analisi   egli  habitat  e   elle  specie  faunistche  e  vegetali  present,  con  partcolare

riferimento alle  relatve necessità conoscitve e gestonali  in ivi uan o, spesso in mo o  etagliato,  gli

intervent  a atuare. Il Piano costtuisce anche il Piano  i Gestone  elle Zone Speciali  i Cionservazione

(ZSCi)  e   elle  Zone   i  Protezione  speciali  (ZPS)  present nel  Parco  e  rappresenta  quint un  importante

tassello  per  l'implementazione   elle  politche   i  conservazione   ella  bio iversità  con  partcolare

riferimento alla Pete ecologica Natura 2000. In tal senso le Misure  i conservazioni specifche  etagliano le

azioni  i ricerca e monitoraggio, come pure quelle   i conservazione attiva.

Stante le previsioni relatve alle risorse economiche atribuibili a tale setore  alla fnanza provinciale nel

prossimo triennio, sarà in ispensabile tentare  i reperire risorse  a altre font come peraltro già realizzato

nell'ultmo biennio,  ove l'Ente Parco ha sotoposto a valere su alcuni ban i  el Piano  i Sviluppo Purale

2014-2020 alcuni progetti.

In partcolare sono stat fnanziat sul ban o  ella Operazione 4.4.3.  el citato PSP un progeto inerente il

miglioramento ambientale  i  alcune torbiere present nel  Parco, e uno per l'atuazione  i i ntervent  i

recupero ai  fni  ambientali   i  aree pratve e per il  contenimento  elle  specie invasive.  Nel  primo caso

l'intervento si conclu erà nel corso  el 2018, mente nel secon o è preventvabile l'avvio nel corso  ello

stesso anno. Pelatvamente alla Operazione 16.5.1. sono stat fnanziat 2 progetti a fnalità ambientale, il

primo riguar ante il “Mantenimento e il recupero  elle aree a prato nel Parco Naturale Paneveggio Pale  i

San Martnoe, ha preso avvio nel corso  el 2017 e si conclu erà nel 2021, il secon o riguar ante la tutela

 ei sit ripro uttivi  el Pe  i quaglie pren erà avvio nel 2018.

Queste risorse aggiuntve permeteranno  i  are atuazione a  alcune Misure  i Cionservazione specifche

previste  al nuovo Piano  i Parco.

Pelatvamente  alla  ricerca,  sempre  nell'ambito   el  PSP,  sono  stat fnanziat 2   iversi  progetti su   ue

rispettivi ban i. Il primo, sotoposto al ban o relatvo alla Operazione 7.6.1., preve e la realizzazione  i uno

stu io volto alla verifca  ell’eccacia  elle misure  i conservazione  i alcune specie e  habitat  i interesse

comunitario rica ent nel territorio  el Parcoe lo stesso ha preso avvio nel 2017 e si conclu erà nel corso  el

2018e il secon o sotoposto al ban o  ella Operazione 16.1.1, ve e il Parco quale partner  i un gruppo

artcolato  i soggetti che compren e la Fon azione E mun  Mach, le Università  i Pa ova e U ine e la

Fe erazione  Allevatori  Trentni  e  riguar a lo  stu io   i  Pratche  gestonali  innovatve  e  strategie   i

promozione  ei pro otti lattiero-caseari  i alpeggio e pren erà corpo nei prossimi mesi.
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Tra le possibili font  i reperimento  i risorse troviamo alcuni ban i nazionali e  europei, tra i quali il LIFE.

Tutavia  la  possibilità   i  reperire  risorse   a  tali  strument  iviene  oggi  oltremo o  iccoltosa  a  causa

 ell'importante aumento  ella competzione. Pimangono inoltre rilevant l'impegno necessario a seguire le

varie fasi  ei progetti, sia  al punto  i vista tecnico che amministratvo/contabile. Infne, visto l'or ine  i

gran ezza  ei progetti normalmente ammessi, risulta improponibile la partecipazione a tale ban o con un

ruolo primario a causa  ella mancanza  i bu get a eguat, necessari per i cofnanziament previst.

E'  evi ente  che  la  programmazione   eve  essere  partcolarmente  flessibile  alla  luce   i  eventuali

problematche che potrebbero insorgere sul territorio e che possono far cambiare le previste priorità  i

atuazione. Questo anche in conseguenza al verifcarsi  i possibili situazioni favorevoli alla attivazione  i

monitoraggi o ricerche comunque riferibili alle previsioni  el Piano  i Parco e  elle Misure  i conservazione

specifche, atualmente non preventvabili.

I servizi e le attrezzature per la fruizione e la manutenzione del territorio

La Legge isttutva  ei Parchi e i relatvi Pegolament  i atuazione  efniscono il qua ro normatvo entro cui

si muovono tute le attività  ell'Ente e quin i, nel setore relatvo alla conservazione  el territorio e  elle

struture,  à man ato al Parco  i provve ere alla conservazione, al recupero e alla valorizzazione  elle

carateristche naturali e  ambientali,  con partcolare riferimento agli habitat, alle specie, alle emergenze

naturali e alla bio iversità. Tale compito è senza  ubbio strategico e trasversale a  altri scopi isttuzionali,

in quanto intervengono rica ute  i tpo economico, occupazionale e  i in oto, oltre che  i conservazione e

valorizzazione in senso streto. La “manutenzione  el territorioe ricopre quin i una varietà  i tpologie  i

intervent molto ampia. La motvazione per cui tale sezione risulta strategica,  iscen e anche  ai gran i

temi  ambientali,  quali  la  conservazione  e  miglioramento  egli  ecosistemi  nel  qua ro   ei  cambiament

climatci  in  ato,  nel  controllo  i rogeologico   el  territorio,  nel  monitoraggio   i   at ambientali.  In

partcolare, in più  i un quarto  i secolo  i attività sul territorio, sono state realizzate e/o manutenere le

seguent categorie  i struture:

• La rete senteristca alpina atraverso molteplici opere  i manutenzione or inaria e straor inaria

(valenza conservazionistca, impren itoriale, turistca, tutela  el territorio e  el paesaggio, aspetti

storici e culturali).

• E ifci  a  varia   estnazione,  sia  strumentale  al  funzionamento   ell'Ente  (se e,  centri  visitatori,

magazzini e laboratori),  sia a  estnazione conservazionistca (e ifci rustci e rurali quali “tabiàe,

“casèree e malghe)e sono atualmente 47 gli  e ifci in carico all'Ente fra quelli  in proprietà (18),

como ato (10), concessione (12), locazione (6), misto proprietà/concessione (1).

• Altri  tpi   i  struture  e  infrastruture  quali  acque otti,  impiant fognari,  impiant tecnologici,

struture espositve complesse, segnaletca, arre i e allestment.
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Numerosi sono stat gli intervent  i varia natura, ma sempre legat al territorio (a  es. la realizzazione  el

Sentero  etnografco   el  Vanoi,  il  Sentero  storico  culturale  Tona ico-Ciimerlo,  gli  intervent nel  sito

Ma onna  ella Luce, l'intervento  i riqualifcazione  el Lagheto Welsperg ecc), compren ent anche opere

struturali (acque otti, fognature, eletrifcazione ecc). Molt sono stat  gli intervent più stretamente legat

alla cura  el territorio, quali lo sfalcio  i prat e senteri, la pulizia  elle aree  i sosta, la raccolta  ei rifut, la

manutenzione  i arre i esterni (gruppi panche e tavoli). Numerosi sono stat inoltre gli intervent eseguit

con progetti speciali e cofnanziat sul PSP.

Tuto questo impianto è stato,  e  contnua a rimanere,  strategico per  il  funzionamento  el  Parco e  è

necessario che quantomeno il mantenimento  el sistema venga portato avant nel tempo, per evitare un

presumibile  egra o generalizzato  ell'atrattività  el territorio e un mancato mantenimento  i important

risorse  investte  in  passato.  Molte   elle  struture  realizzate  nel  tempo  hanno  una  natura  intrinseca

piutosto fragile, che necessità cioè  i contnua atenzione e cura. Tali carateristche sono  el resto quelle

che  hanno  reso  in  generale  qualifcant gli  intervent,  in  quanto  non  impatant sul  territorio  e  sulla

conservazione  i habitat e specie.

Le risorse umane  estnate al mantenimento  elle numerose struture, sono costtuite atualmente  a un

contngente   i  6+3  operai  a  tempo  in eterminato  e   a  un  secon o  contngente   i  operai  a  tempo

 eterminato (nel 2016 erano 10 con contrato  a 151 giornate per 8 operai e 121 giornate per 2). Questo

secon o contngente è an ato nel corso  egli ultmi anni assottiglian osi per la sempre via via crescente

contrazione  elle risorse (nel 2009 erano 12 gli stagionali), e  ha avuto il massimo  ell'occupazione proprio

in seguito all'azione antcongiunturale promossa e fnanziata  alla  PAT, per arginare la crisi  economica

generale  el 2008. L'intero contngente  i personale operaio, sia quin i quello a tempo  eterminato che

quello a tempo in eterminato, ha avuto nel corso  egli ultmi 10 anni un impiego variabile tra le 1200 e le

2000 giornate lavoratve, riferite  solo alle opere or inarie.  Per il 2017 l'impiego è  i circa 1875 giornate,

quin i  nella  me ia,  che   iventano  però  2667  giornate  se  si  contabilizzano  i  tre  operai  a  tempo

in eterminato che fno al 2015 erano imputat alle attività  i gestone  ei centri visitatori. Dal 2016 anche

queste tre unità  i personale sono imputate alla perizia generale. Cionsi eran o anche le attività sul PSP

eseguite nel 2017, il totale  elle giornate uomo ammonta a 3472.

Nel  funzionamento   ella  macchina  organizzatva  e  gestonale  è  inoltre  necessario  tenere  conto   ella

 isponibilità  i mezzi  i cantere, atrezzature, magazzini, l'autorimessa e la falegnameria, tutti “accessorie

in ispensabili al funzionamento  elle attività e atualmente  imensionat in giusta misura  e che avranno

bisogno in futuro  i un consoli amento (per quanto riguar a la falegnameria che atualmente è in locali in

acto) o  elle  necessarie sosttuzioni  (i  mezzi   i  cantere che un po'  alla  volta  iventano obsolet).  Un

ulteriore passo avant è stato fato nel 2017 con l'acquisizione  i un nuovo furgone cassonato e centnato,

necessario al trasporto materiali e per le mostre, oltre a  un autoveicolo che an rà a sosttuire il Fiat Doblò.
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Non si  eve scor are l'aspeto normatvo relatvo al tpo  i atrezzatura utlizzabile  alle maestranze, che

 eve ovviamente sempre risultare a norma  i legge e che, nel caso  i sosttuzioni, va acquisita secon o la

migliore tecnica  isponibile ai fni  ella salute e sicurezza sul lavoro. Nel 2017 è stato acquistato un nuovo

verricello a  uso manuale per lavori boschivi, in sosttuzione  i una atrezzatura simile obsoleta e sono

state  sosttuite  altre  atrezzature  manuali   i  mo esto valore.  Se  il  parco macchine e  atrezzature  è  in

 iscreto stato  i  imensionamento e  i con izioni  generali,  è stato grazie alla possibilità  i integrare e

migliorare anno per anno il parco stesso e  è evi ente che, almeno in una certa misura, è in ispensabile

mantenere il sistema acnché  ia la possibilità alle maestranze  i contnuare nelle opere  i manutenzione

programmate, non solo rispetan o le vigent normatve in materia  i salute e sicurezza, ma anche per

contnuare a crescere nei comportament virtuosi presi a mo ello  a altre realtà. Per quanto riguar a il

parco autoveicoli nel 2017 è stato fato un ottimo lavoro, aven o sosttuito  ue mezzi (furgone e Doblò),

ma non si  eve interrompere il programma pluriennale  i sosttuzione per non trovarsi improvvisamente a 

avere più veicoli obsolet e costosi  a manutenere. Dal punto  i vista gestonale si  eve peraltro rilevare

che il picco  i personale stagionale  egli anni 2009-2012, ha creato non pochi problemi organizzatvi in

quanto la  strutura generale  era  soto imensionata,  a  esempio nel   numero  i  mezzi   i  trasporto.  Il

contngente  come  ri eterminato  negli  ultmi   ue/tre  anni  risulta  invece  coerente  con  le  altre  risorse

 isponibili e risulta ben  imensionato sul volume  i attività in corso. Il passaggio  i setore  egli ultmi 3

operai fssi non ha generato  a questo punto  i vista nessun squilibrio.

Un  ulteriore  aspeto  strategico  nella  gestone   elle  attività  citate  è  quello   el  funzionamento   ella

falegnameria,  i  cui  locali  sono atualmente presi  in  acto e  il  cui  costo complessivo pesa  sulle  scarse

 isponibilità fnanziarie  ell'Ente. Tale strutura è però fon amentale per una lunga serie  i operazioni che

altriment non troverebbero più spazio  i realizzazione, opere  el tuto trasversali alle attività  ell'Ente,

quali la realizzazione e la gestone  i mostre e allestment, la pro uzione  i segnaletca  i vario genere, la

manutenzione e il miglioramento  ei numerosi e ifci, la piccola pro uzione  i oggetti  a utlizzare quali

ga get o nelle molteplici attività  i attiche  ell'Ente, nonché in molte altre piccole cose che risulterebbero

enormemente più onerose  a gestre e che non troverebbero probabilmente più atuazione.  Si  reputa

assolutamente opportuno mantenere tale attività. Il personale impiegato nella falegnameria è costtuito  a

 ue operai a tempo in eterminato che non operano necessariamente e  esclusivamente nel laboratorio,

ma che si a atano alle numerose altre attività  ell'Ente e lavorano in falegnameria solo quan o necessario.

Tale gran e flessibilità   elle  varie fgure è certamente uno  ei  punt  i  forza  nella  buona gestone  el

personale.  Per  quanto  riguar a  la   isponibilità   i  spazi  per  lo  stoccaggio   elle  mostre  temporanee

(atualmente ce  ne  sono  iverse)  si  ravvisa  una situazione  piutosto critca  nel  senso  che l’ubicazione

atuale (il magazzino-autorimessa  i Transacqua ex Ingross) non risulta più i onea per capacità  i spazio

fsico, ne per con izioni  ambientali  che non risultano a eguate al correto mantenimento  ei materiali
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costtuent le mostre, per via sopratuto  ella presenza  i polveri e umi ità. Si reputa che sia prioritario

trovare nuovi spazi a eguat alla conservazione  elle mostre per evitare un rapi o  eterioramento  elle

stesse.

Altro aspeto prezioso, e non monetzzabile, è il  know-how acquisito  al personale operaio nell'arco  i 26

anni  i attività sul territorio, conoscenze che  anno important frutti in termini  i capacità, responsabilità,

sensibilizzazione  e  crescita   i  coscienzae  tali  aspetti,  fatti propri   agli  operatori,  vengono  vali amente

trasmessi all'esterno sia nella qualità  elle opere realizzate, sia in via  ireta  i trasmissione  i informazioni

correte e  etagliate. Il  personale,  nel  corso  ei 26 anni  i  esperienze, è stato messo in con izione  i

operare  positvamente  e   i  maturare  la  motvazione  necessaria  per  una  buona  visibilità   ell'Ente,

atraverso le numerose operazioni materiali realizzate sul territorio. La manutenzione ambientale ha quin i

anche l'importante compito  i  ifon ere una cultura  i conservazione e  i innovazione,  i correto utlizzo

 elle risorse ambientali e  i operare anche nell'interesse  el comparto turistco. Non vi è  ubbio alcuno che

tali  attività  risultno  strategiche  e  va ano  mantenute,  quantomeno  nella  misura  applicata  nell’anno

corrente. La realizzazione  i molt lavori con la forma  ella amministrazione  ireta, è una scelta fata molt

anni fa che risulta tut'oggi  i atualità e re  itzia per i molteplici aspetti sopra elencat. Queste categorie

 i  lavori,  qualora  venissero  ac ate  esternamente  all'Ente  (a  esempio  tramite  cottimi  a  imprese),

avrebbero certamente una qualità realizzatva  iversa in quanto la natura partcolare e non stan ar izzata

(si  pensi  alla  realizzazione   i  un  manto   i  copertura  in  scan ole  a  spacco),  non  ren e  compettve  le

imprese in questo tpo  i lavori, sopratuto, si sotolinea, nella qualità fnale  elle opere. Non si  imentchi

inoltre che l'occupazione  el personale, tra fsso e stagionale, non è ininfluente sull'economia generale

 ella valle (19 post  i lavoro solo in questo comparto). Per mantenere tale misura complessiva  i personale

è necessario acce ere a font  i fnanziamento straor inario, quali a  esempio i ban i sui fon i PSP per

opere  i miglioramento ambientale. Per il 2017 sono stat realizzat sulla operazione  7.5.1  ue progetti per

altretant senteri tematci (sentero  natur-olistco  ella Grugola-Pisorno e sentero  Biotour   ella Malghe

Venegia-Iuribello, atuazione quest'ultmo anche  ella programmazione  ella Ciarta Europea per il Turismo

Sostenibile) che sono stat sistemat in amministrazione  ireta garanten o l'occupazione  el contngente  i

personale  operaio  a  tempo  eterminato.  Oltre  ai   ue  senteri  tematci  è  stato  realizzato  nel  2017  su

operazione PSP 4.4.3, il recupero  i tre torbiere. Sia il lavoro sui  ue senteri che quello sulle torbiere sono

quasi  el tuto terminat, ma non sono conclusi perché manca l’installazione  ella segnaletca  i progeto.

Per il  2018 è quin i prevista la conclusione  ei tre progetti e  è anche prevista la realizzazione  i  ue

important progetti fnanziat sulla operazione 7.5.1 che riguar ano la segnaletca  i confne  el Parco e un

recupero ambientale intorno ai Laghi  i Ciolbricon.

Infne va ricor ato anche che, in atuazione  el Piano  i Parco entrato in vigore il 3/2/16, vi sono misure  i

conservazione  a attivare proprio con opere  i manutenzione territoriale, parte  elle quali potranno essere
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realizzate in amministrazione  ireta con personale operaio  ipen entee si cita a ttolo esemplifcatvo il

miglioramento  ei pascoli,  il  mantenimento  i torbiere, il  taglio  i vegetazione ecc. Anche nelle ricerca

scientfca entra l’utlizzo  i personale operaio, in quanto nella gestone  elle pecore, nella preparazione  i

atrezzatura partcolare per la fauna selvatca e in molteplici altre piccole operazioni, la collaborazione  el

personale  operaio  risulta  risolutva.  A  ttolo   i  esempio  si  cita  la  recente  realizzazione   i  8  recint  i

esclusione   egli  ungulat costruit sul  territorio   al  personale  operaio.  Nell'allestmento   elle  mostre

temporanee e  egli  allestment  ei centri visitatori,  è fon amentale l'appoggio alla falegnameria e alla

competenza   el  personale  operaio  interno  all'Ente,  nella  realizzazione   elle  stessee  non  è  fuori  luogo

afermare che, senza la possibilità  i allestre le mostre con mezzi propri, non sarebbe stato possibile fare

ciò che è stato realizzato negli ultmi anni in materia  i allestment. La catena costtuita  a progetazione

interna, realizzazione in amministrazione  ireta, montaggio e/o smontaggio, ha  imostrato  i funzionare

bene e  are ottimi risultat. Dal 2018 con la possibilità  i poter utlizzare anche il nuovo furgone telonato,

saremo  autosuccient anche  nel  trasporto   elle  mostre.  Tute  queste  sono  operazioni  che  prese

singolarmente  non appaiono molto signifcatve, ma nel complesso richie ono invece risorse altriment non

reperibili e risultano quin i  i gran e importanza.  

La gestione dei Centri visitatori e le attività al pubblico

 Atualmente, l'attività  el Parco fnalizzata alla  ifusione  ella conoscenza riguar o al proprio territorio

nonché  l’attività  culturale,  i animazione e  i informazione, si svolge tramite una serie  iversifcata  i

intervent.  Tra  quest rientrano  quelli  promossi   ai  Cientri  Visita,  gestt  iretamente   all’Ente,  che

fungono  a punto  i riferimento sia per i resi ent che per i visitatori e quelli relatvi all’Ecomuseo  el

Vanoi e  anche le attività  i e ucazione ambientale rivolte alle scuole  i ogni or ine e gra o. Inoltre, il

Parco è impegnato nel fornire una serie  i servizi che inten ono favorire l’accesso alla rete senteristca,

ai percorsi ciclabili e per mountain biker e ai servizi naveta con lo scopo anche  i  ifon ere una cultura

 ella mobilità sostenibile. 

Il rapporto con il visitatore e l’e ucazione ambientale, qui intesa a livello generale e non riferita alla sola

 i attica, rappresentano strument in ispensabili per agevolare quei processi  i maturazione culturale

atraverso i  quali  l'uomo torna a sentrsi parte integrante  ella natura e per getare le basi per uno

sviluppo sostenibile. E ucare allo sviluppo sostenibile acquista per un Parco un signifcato strategico ai

fni  ell’acquisizione  a parte  ei cita ini  i un comportamento cosciente e propositvo verso il proprio

contesto ambientale. Seguen o questa ottica, il Parco ha sempre concentrato la propria atenzione su

una correta animazione culturale e  e ucazione ambientale, avvian o a tal fne progetti e agevolan o

processi important fnalizzat alla creazione  i un’oferta turistca pienamente sostenibile (ve i percorso

CiETS).
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Per  quanto  riguar a  la  mobilità,  un  trasporto  pubblico  e  privato  puntuale  e  ecciente,  la

regolamentazione  el tracco nelle aree più  elicate, la valorizzazione  ei senteri percorribili a pie i e  i

alcuni percorsi accessibili con la bicicleta  ovranno essere i car ini  ella proposta  i accesso sostenibile.

Altre iniziatve promosse  all'Area  proteta per far conoscere sé stessa e la propria storia sono i senteri

tematci, come il sentero storico- culturale “Da Tona ico al Ciimèrlo sul cammino  ella storiae, il sentero

“Le Muse Fe aiee,  i  “Senteri geologicie,  che hanno lo scopo  i far scoprire il  Parco con attività e 

escursioni svolte  iretamente sul territorio, il Sentero NaturOlistco nella Valle  el Vanoi  e  il nuovo

Sentero  elle Malghe che verrà approntato per il 2018.

Per il prossimo triennio non si potrà prescin ere, a livello strategico,  all'atuazione  el Piano  'Azione

elaborato nell'ambito  el  processo  ella  Ciarta Europea  el  Turismo Sostenibile.  I  numerosi  progetti

contenut nel Piano  i Azione  ella CiETS ofrono suggeriment e in icazioni operatve  i cui si   ovrà

tenere  ebito conto nella programmazione  egli intervent.

In partcolare si richiama l’atenzione su alcuni obiettivi specifci  a raggiungere nel triennio 2018-2020:

• Garantre esperienze e pro otti  i qualità e sviluppare pro otti turistci e itnerari  estnat a

nicchie   el  mercato  turistco  sensibili  ai  valori  promossi   alle  Aree  Protete,  atraverso  la

 eclinazione   i  cinque  parole  chiave:  Temporalità',  Lentezza,  Autentcità',  Naturalità',

Accessibilità.

• Facilitare una fruizione consapevole, sostenibile e  equilibrata  el patrimonio naturale e

culturalee

• Accrescere la conoscenza  ell’unicità e fragilità  i tale patrimonio, anche in relazione alle possibili

limitazioni alla fruizione turistca

• Aumentare  l'atrattività   el  territorio  atraverso  una  piena  valorizzazione   elle   potenzialità

turistche  elle risorse naturali,  storiche e  i cultura materiale  el territorio,  la loro rigorosa

conservazione e la struturazione  i servizi volt alla loro fruizionee

• Sviluppare nuovi itnerari tematci e relatvi servizi  e icat a varie tpologie  i visitatorie

• Favorire  alleanze  tra  operatori turistci, pro utori agricoli e allevatori per la valorizzazione   elle

pro uzioni  locali  e  per  la  in ivi uazione  i  nuove opportunità   i  oferta turistca basate sulla

conoscenza  ella cultura materiale  el territorioe

Fra gli obiettivi generali che ci si  ovrà porre quin i si evi enziano:

• Aumentare la compettvità e la sostenibilità  ell’oferta turistca

• Pispon ere a una  oman a turistca  i naturalità e autentcità in contnua crescita
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• Favorire l’integrazione  el sistema  elle aree protete con le attività economiche  el territorio, 

quin i favorire sinergie tra conservazione  ella natura, tutela  ella bio iversità, turismo e 

agricoltura.

• Valorizzare il patrimonio naturale e culturale in maniera innovatva e integrata.

La didattica e l'Educazione ambientale

Lo svolgimento  i attività  i  i attica ambientale nei luoghi  el Parco, relatvamente alla storia  el Parco

Naturale PPSM, è ormai consoli ato  a una lunga esperienzae tutavia va fato certamente un  istnguo per

ricor are  che  se  i  primi  anni  hanno  visto  attività   i attiche   i  tpo  tra izionale,  ovverosia  semplici

accompagnament  i  gruppi  -  scolastci  e  non  -  lungo  itnerari  classici,  oppure  serate   i   ivulgazione

naturalistca oppure,  ancora,  visite  gui ate presso il  Cientro visitatori   i  Paneveggio o lungo il  sentero

Marciò,  successivamente  si  è  an ata  progressivamente  sviluppan o  un’oferta  ben  più  artcolata  per

cercare,   a un lato  i  an are incontro alle  esigenze  el  mon o scolastco,   all’altra   i  fare uno sforzo

propositvo sempre più centrato sulle aspetatve  i un pubblico a ulto, per lo più in vacanza nei luoghi  el

Parco.

In questo paragrafo si traterà  elle strategie e  elle mo alità che sono state messe in campo relatvamente

al  primo  setore  citato,  quello  scolastco  e  rispeto  alle  quali  si  ritene   i  proseguire  in  mo o

sostanzialmente coerente e contnuatvo, seppure con una contnua ricerca  i miglioramento  el servizio.

I setori curat  al Parco in relazione alle attività  i  i attica naturalistco-ambientale sono stat,  a sempre,

 ue e,  al momento che si trata  i ambit sostanzialmente  iferent per tpologia  i utenza, mo alità  i

svolgimento   ei  percorsi   i attici,  gestone  economico-fnanziaria,  è  e  sarà  opportuno  contnuare  a

consi erali  in  mo o   istnto.  Parliamo 1)   elle  scuole  appartenent ai  Ciomuni   el  Parco,   alla  Scuola

 ell’Infanzia  alla  Scuola  Secon aria   i  secon o gra o,   a  sempre   a  noi   efnite,  per  imme iatezza  e

semplicità, “Scuole localie e, 2)  i tute le altre scuole che fanno richiesta  i visita o soggiorno nel Parco e

chie ono specifcamente percorsi   i attici  inerent la  nostra  area proteta,   a  sempre  efnite  “Scuole

extra-localie.

Le Scuole locali

Questo setore ha visto coinvolt nel tempo e fno a  ora (più  i 15 anni  i attività), pressoché la totalità  ei

plessi present nei comuni  el parco, con l’aggiunta, negli ultmi anni,  i plessi appartenent sì agli Isttut

Ciomprensivi  i Pre azzo e Moena ma  i fato riferit a comuni non facent parte  el territorio  el Parco.

Pag. 33



Una scelta  a sempre operata per le scuole locali è stata quella  i fornire gratuitamente la totalità  el

servizio ( allo svolgimento  elle lezioni in classe e sul campo, allo spostamento  elle classi nei luoghi  elle

attività, alla fornitura o messa a  isposizione  i spazi  i attici e  i materiale).  E’, questo, un segnale forte e

un’atenzione  partcolare  che  il  Parco  ha  sempre  voluto  ofrire  ai  propri  piccoli  cita ini  perseguen o

principalmente  ue obiettivi:  il  primo è quello  i  far conoscere concretamente la  realtà territoriale  el

Parco se non a  iritura l’esistenza stessa  i un’area proteta, colman o lacune fn troppo evi ent tra i

giovani alunni  el Primiero e Vanoi,  i Pre azzo e  i Moenae il secon o è quello  i sensibilizzare i giovani

locali, abitant a ri osso  ell’area proteta, su tematche  i tutela  elle risorse naturalistche in generale e

nei confront  i quella “loroe natura che li riguar a  iretamente, in partcolare.

Per perseguire quest obiettivi si è lavorato, in quest anni, incrementan o e  iversifcan o le proposte in

mo o  tale  che  l’oferta  incuriosisse,  interessasse  e  so  isfacesse  gli  insegnant  a  un  punto   i  vista

formatvo e  e ucatvo e potesse ofrire spunt e percorsi sempre  iversi rispeto alle  iverse fasce  ’età e

rispeto a  approcci  i conoscenza  el territorio. In questo senso, in passato, si sono strete collaborazioni

con l’APPA, con l’Associazione verso l’Ecomuseo  el Vanoi, con la Pete  ella Storia e  ella memoria in

Primiero,  con  l’Isttuto  Internazionale   i  E ucazione  alla  Terra  e  si  sono  avviate  collaborazioni  con

professionist con  competenze  assent tra  lo  staf  egli  e ucatori   el  Parco.  In  questo  mo o  è  stato

possibile, proponen o sempre nuovi percorsi  i attici tematci, allestre un carnet comprensivo  i oltre 60

proposte.

Tutavia la necessità  i ottimizzare le risorse e le competenze interne all’Ente Parco ha visto in questo

ultmo triennio il venire meno  i alcune collaborazioni con la conseguente  iminuzione  ella varietà  elle

proposte.  Pestano  in  essere  quella  con  l’Associazione  verso  l’Ecomuseo   el  Vanoi  che   à  mo o   i

frequentare i luoghi signifcatvi e afrontare le tematche specifche  el Sentero Etnografco  el Vanoi e

quella con l’Isttuto Internazionale  i E ucazione alla Terra, che invece ofre approcci con la natura più

olistci e meno spiccatamente geografco-naturalistci. Dall'anno scolastco 16- 17, rinnovata per l'anno in

corso, è nata una nuova collaborazione con la Associazione culturale Merlo Cio erlo Enterprise che, insieme

a Ecomuseo, Ciooperatva TeSto e Ciooperatva La Kraz ci ha proposto alcuni percorsi  i attici sul tema  elle

fotografe locali a recupero  ella memoria  elle comunità e  ei territori.

Da alcuni anni ci giungono  al Servizio Aree Protete  ella Provincia  i Trento, sollecitazioni per creare e

con ivi ere con tutti i partner impegnat a livello provinciale nel setore  ell’e ucazione ambientale (APPA,

MUSE, Parchi naturali  e le neonate Pet  i riserve) programmi  i attici con ivisi  a livello  i obiettivi,  i

contenut e   i  struturazione,  incentrat sul  tema  ella  bio iversità.  Si  è  lavorato nel  2016 al  progeto

 efnito “La bio iversità partecipatae che al momento ha però portato pochi riscontri concret sia  agli

stessi  promotori  che   al  mon o  ella  scuola.  Più  recente  è  l'imput   ato   al  Servizio  Provinciale  sulla

creazione  i un  progeto assai  artcolato che possa coinvolgere la Scuola secon aria  i secon o gra o
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nell'ambito  ell'Alternanza Scuola – Lavoro con progetti  i  Citzen science.  Il progeto è ora struturato e

con iviso  tra  i  Parchi   el  Trentno  e  è  stato  proposto  presso  gli  Isttut comprensivi  locali.  Si  spera

ovviamente che possa suscitare interesse per questo e per i prossimi anni. La realizzazione  el progeto

conta tutavia sulla messa a  isposizione  a parte  ella Provincia  i risorse per la copertura  ei trasport

la  ove previst.

Se   iversi  anni  fa  veniva  impiegato  sostanzialmente  personale  assunto  a  tempo  in eterminato,  con

l’aggiunta   i  un  paio   i  collaborazioni  esterne,   a  qualche  anno,  oltre  al  personale  assunto  a  tempo

in eterminato sono assunt a tempo  eterminato per tuto l’autunno e a partre  a marzo, altre 2 unità

assolutamente necessarie se si vogliono mantenere gli stan ar  fn qui sostenut e se si vuole a empiere

alle numerose richieste provenient  al territorio.

E’ inoltre vero che una costante rivisitazione  ell’oferta  eriva anche  alla percezione  el gra imento che

alcune  tematche  hanno  rispeto  a  altree  si  ritene  pertanto  strategicamente  importante  svolgere  un

contnuo lavoro   i  revisione e   i  rinnovo,  seppure sia  evi ente come questo notevole  impegno per  il

personale comport la  estnazione  i una quota  i giornate lavoratve in tal senso.

Il valore aggiunto che il lavoro svolto presso le scuole locali ha rispeto a quelle che vengono in visita al

Parco estemporaneamente è la contnuità che si riesce a  ofrire agli stu ent. Ciiò è possibile sia atraverso

la  programmazione stessa  elle proposte  i attiche, consistent in svariat incontri svolt  a uno stesso

operatore e che pertanto prolungano nel tempo il percorso  i attico, sia  al fato che una stessa classe

riesce  a  efetuare  lungo il  proprio  percorso  formatvo (a  es.   urante  i  5  anni   ella  primaria)   iversi

percorsi  i attici, avvicinan osi a  iferent aspetti  el Parco, viven o esperienze e visitan o luoghi anche

molto  iversi e raforzan o così nel tempo un'afezione e un ataccamento al proprio territorio.

In sintesi si ritene  unque  i mantenere gli stan ar  fn qui avut. Ciiò comporterà investre risorse e lavoro

per contnuare a garantre:

• varietà e qualità  elle proposte  i attiche

• gratuità  el servizio

• contnuità  i alcuni progetti  i attici negli anni

• contnuità nella collaborazione con l’Associazione verso l’Ecomuseo  el Vanoi

• contnuità nella collaborazione con l’Isttuto Internazionale alla Terra.

Le Scuole extra-locali

La  storia   elle  attività  svolte  con  scolaresche  provenient  a  tuto il  territorio  nazionale  (seppure  con

pre ominanza  el  Nor  Italia)  è un po’ più antca in quanto gli  accompagnament presso la  foresta  i

Paneveggio risalgono a oltre 20 anni fa mentre le proposte  i veri e propri soggiorni risalgono al 1997.
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Da allora tanto si è incrementato il lavoro che è stato necessario assumere fno a 5 unità  i personale a

tempo  eterminato per il perio o aprile e maggio per far fronte alle richieste.

Ciome  per  le  Scuole  locali,  quest anni  hanno  visto  maturare  esperienze  e  sperimentare  meto ologie

 iferent. Ciiò ha portato anche in questo caso a  iversifcare e  arricchire l’oferta con visite e  attività

tematche  tarate  sull’età,  spazian o   a  percorsi  sensoriali  a  attività  laboratoriali,  lu ico-sportve,

etnografco-antropologiche e persino leterarie secon o mo alità via via  iverse per an are incontro alle

esigenze  el mon o scolastco.

Anche in questo ambito si può  ire che, in previsione, si  ovrà purtroppo preve ere una contrazione  elle

collaborazioni esterne con una conseguente contrazione  ella varietà  i proposte. D’altro canto si è già

provve uto a  una loro riorganizzazione e razionalizzazione: la scelta strategica è stata quella  i curare e

migliorare le più gra ite  e  i abban onare quelle eccessivamente specifche e che raramente venivano

richieste.

Un’altra importante scelta è stata quella  i ri urre il numero  i quei programmi  i attici troppo onerosi e

per  i  quali  era  evi ente  lo  sbilancio  cost/introit,  ossia  quei  programmi  che  preve evano  trasferte  o

eccessivo impiego  i personale esperto esterno.

Oltre alle numerose proposte  i visita  i una giornata, il Parco organizza attività  i attiche che si esten ono

su  più  giorni.  Tutavia,  non  essen o   otato   i  struture  ricettive  i onee  all’alloggio   ei  gruppi  quali

foresterie e centri   i  e ucazione ambientale,  fn  all’avvio   ell’attività,  ci  si  è  appoggiat alle  struture

alberghiere present nel territorio. Questo ha comportato un’organizzazione  el tuto  iferente  a quella

 ella  totale  gestone  “internae  a otata  per  le  scuole  locali  aven o,  in  questo  caso,  soggetti terzi   a

coinvolgere nel servizio e con i quali rapportarsi.

La formula a otata negli ultmi anni, ossia quella  ell’ac amento a  una Agenzia  i viaggi esterna (ma

locale e presente sul territorio)  el servizio logistco (ospitalità alberghiera e  eventuali trasport) ha fn qui

 ato  buoni  frutti permeten o  un  contato  Parco/Agenzia  piutosto  streto  con  una  buona  sintonia  e

lascian o al Parco un completo protagonismo nella progetazione, svolgimento e gestone  el contenuto

 egli itnerari  i attici. Non  a ultmo, ciò ha permesso  i presentarsi agli Isttut scolastci con pacchetti all

inclusite, aspeto assai gra ito  agli insegnant responsabili  ell’organizzazione  ei viaggi  i istruzione.

A partre  al  2017, tutavia,  si  è  eciso  i  rive ere le  mo alità organizzatve e  i  oferta  ei  pacchetti

 i attici varian o quin i,  a qui in avant, i rapport con gli Isttut scolastci e con i soggetti terzi implicat

nei servizi.

Il Parco ha innanzituto in ivi uato e costruito i cost  ei soli servizi e ucatvi scorporan oli  ai servizi  i

accoglienza. In secon o luogo ha son ato l'interesse  egli operatori locali quali Agenzie  i Viaggi present in

Primiero, in Val  i Fiemme e Val  i Fassa e quin i plausibilmente motvate a  un'operazione  i promozione

 el territorio. Piscontrato l'interesse  a parte loro si è avviata un'intesa per il confezionamento  i pacchetti
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all  inclusite in sintonia con le nostre proposte  i attiche. Il  Parco, pertanto, non sarà più ttolare  egli

introit relatvi ai servizi alberghieri ma  ei soli servizi e ucatvi.

In tal mo o, a partre  a quest'anno, gli Isttut scolastci hanno avuto la libertà  i scegliere se acquistare i

soli servizi  i attici, acquistare un paccheto/soggiorno  all inclusite promosso  alle Agenzie  imostratesi

interessate o ac arsi a  altri soggetti  i f ucia. 

Da questa riorganizzazione  elle mo alità  i partnership per i soggiorni si riteneva potesse anche  erivare

un aumento  ella visibilità  el nostro Parco e  elle attività  a esso propostee in realtà l'esperienza  el 2017

non ha  imostrato questa capacità promozionale  elle Agenzie. Per il 2018, con l’aspetatva  i un maggior

impegno  e coinvolgimento  a parte loro, si è  eciso  i accor are loro ancora  f ucia.

Dal 2015 è stata avviata una nuova iniziatva rivolta agli stu ent universitari  elle facoltà scientfche, in

partcolare a coloro che sono interessat a intrapren ere ricerche in ambito faunistcoe fno al 2014 era una

fascia  i utenza quasi  el tuto esclusa  alle iniziatve  el Parco.

L’esperienza, consistta in “Soggiorni  i avviamento agli stu i faunistcie e riproposta anche nel 2016 e nel

2017,  ha  riscontrato  sempre  molto  interesse,  gra imento  e  “il  tuto  esauritoee  per  questo  si  inten e

senz’altro riproporla per il triennio a venire.

La comunicazione e l'informazione

Pur in un qua ro  i risorse a  isposizione ten enzialmente calant, l’Ente Parco si impegnerà, anche per il

triennio   i  riferimento,  a   are  concretezza  a  uno   ei  principi  base   ella  Direttiva  in  materia   i

Ciomunicazione Pubblica  el 7 febbraio 2002 che, secon o l’in irizzo normatvo contenuto nella legge 150

 el 7 giugno 2000, atribuisce alla comunicazione una funzione strategica all’interno  elle attività  egli Ent.

La comunicazione è strategica, in quanto supporta la Strutura  ell'Ente nell’implementazione  elle azioni e

favorisce la convergenza tra le logiche  ella comunicazione interna e quelle  ella comunicazione esterna,

meten o  in  relazione  il  Parco  e  i  suoi  pubblici   i  riferimento,  atraverso  la  costruzione   i  relazioni

bi irezionali fnalizzate alla copro uzione  i senso e signifcat nello scambio comunicatvo.

La comunicazione, in questa prospettiva, assume per il Parco un valore profon o perché, oltre a  informare

e promuovere il territorio, ha il compito  i sensibilizzare, coinvolgere, creare atenzione. La necessità  i

razionalizzare le risorse in questo setore comporterà nuovamente a livello strategico una sempre maggiore

atenzione alle forme  i comunicazione  ifusa e a basso costo, come quella garantta  ai Social me ia.  In

termini generali il Setore  ella Ciomunicazione  el Parco opererà ancora su tre consoli at livelli.

Il primo si concretzza atraverso l'utlizzo  i strument e l'esplicazione  i funzioni  i comunicazione interne

(Uccio Stampa, Sito internet, Pivista isttuzionale)  ove l’apporto  el personale è  ecisivo nella costruzione

e nella con ivisione  ei contenut.
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Il sito ucciale  ell’Ente parcopan.org nel corso  el 2017 ha toccato il nuovo massimo in termini  i visite e

visitatori: oltre 100.000 sessioni  i visita (+ 4% sull’anno prece ente).   Si profla peraltro la necessità  i un

rinnovamento sia grafco – volto ren ere il sito sempre più interattivo - sia struturale, al fne  i ren erlo

autoa attivo rispeto ai vari strument  i navigazione. Una partcolare atenzione merita la presenza  el

Parco sui i più  ifusi Social me ia: twiter, sul quale l'account  el Parco ha superato 2.125 followerse flickr,

 e icato alle fotografe,  ove in una specifca bacheca è possibile osservare i più straor inari luoghi  el

Parcoe  youtubee  facebook,  per il quale è richiesto un impegno  costante  per il reale coinvolgimento  egli

utent, che ha permesso  i superare i 14.350 likes sulla pagina. 

I Social me ia rappresentano un ottimo e innovatvo strumento anche per il  Parco per la  ivulgazione, in

tempo reale,  elle iniziatve  ell'Ente, e come  eto in prece enza assumono una valenza strategica per le

esigenze future  i comunicazione  ell'Ente.  Pertanto,  nel corso  el triennio si contnuerà a “presi iaree i

social me ia sui quali il  Parco è già presente, valutan o le opportunità  i ampliare tale presenza anche su

nuove piataforme informatve,  ata la costante, frenetca innovazione che le caraterizza.

Si  contnuerà  nella  pubblicazione  mensile   ella  newsleter  (2.500  in irizzi  circa),  alla  quale  è  possibile

iscriversi  iretamente  alla home page  el sito ucciale.

La rivista isttuzionale  “Tu e il  Parcoe sarà inviata,  ue volte all'anno (giugno e  icembre), ai resi ent  ei

Ciomuni  el Parco e resa  isponibile presso i Cientri Visitatori.

Il secon o livello  ella Ciomunicazione riguar a l’utlizzo  i strument esterni (riviste e portali specializzat,

newsleter)  ove appare fon amentale la scelta  ei contenut a secon a  el pubblico, superan o la logica

 el “targete, secon o le prospettive  el marketng non convenzionale. All'interno  el sistema nazionale  ei

Parchi, l'Ente contnuerà a collaborare con il portale  i Fe erparchi (Parks.it) che oltre a  alcune pagine

specifche  per  ogni  Parco,  ofre  altri  utlissimi  strument  i  comunicazione  come  lo  spazio  news  e  la

newsleter inviata alla stampa specializzata e a  espert nazionali in campo ambientale.

Le iniziatve concrete che possono essere assunte nell'ambito  i tale livello sono fortemente con izionate

 alla ri uzione  elle risorse  isponibili a bilancio.

Il terzo livello riguar a le azioni  i marketng territoriale per valorizzare proposte, event e microevent che

ofrono la possibilità  i far conoscere il  Parco.  Fon amentali  sono, in questo ambito, le alleanze con gli

atori  locali  che  si  interessano   i  ambiente,  al  fne   i  attivare  relazioni   i  tpo funzionale  in  gra o   i

massimizzare gli efetti  ell’impiego  elle risorse  isponibili.

Un ambito importante  ella Ciomunicazione sarà  ato  alla relazione con altre isttuzioni provinciali e locali.

In questo qua ro contnuerà la collaborazione in ato  a tempo con l’Uccio Stampa  ella Provincia 

autonoma  i Trento seguen o la nuova impostazione.
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Infatti, è stata raforzata la presenza  el Parco all'interno  el “Tavolo  ella Ciomunicazionee provinciale

rispeto agli anni prece ent, preve en o un gruppo  i re azione, esterno al tavolo provinciale, nel quale

sono inclusi i Pesponsabili  ella comunicazione  ei Parchi e  elle Pet  i riserve  el Trentno.

Il Parco Naturale Paneveggio Pale  i San Martno e il Parco Naturale A amello Brenta, in rappresentanza

 elle aree protete trentne, avranno il compito  i “portavocee all'interno  el Tavolo  ella comunicazione

 ella PAT, al fne  i lavorare in un'ottica  i coor inamento e integrazione per in ivi uare una strategia

informatva comune e, quin i,  i sistema.

Ciontnuerà  la  collaborazione  al  progeto  "Montagne  in  Pete",  i eato   alla  Tsm-Trentno  School  of

Management  per  stu iare  e  valorizzare  le  montagne   'Italia,  atraverso  la  con ivisione  e  la  reciproca

conoscenza  i esperienze.

Un'iniziatva alla quale hanno a erito 60 Ent intenzionat a con ivi ere riflessioni e stu i che abbiano per

oggeto le terre alte.   Dal  momento che l'attività  i  concretzzazione  ella  “Ciarta Europea  el  Turismo

Sostenibilee  si  basa, quale elemento centrale  el  processo,  sulla  partecipazione e la  collaborazione  tra

l'Ente, isttuzioni e operatori turistci, il Setore  ella Ciomunicazione  ovrà contnuare a svolgere un ruolo

basilare  nella   efnizione   i  una  programmazione  e   i  una  strategia  comunicatva,  in  gra o  favorire

l'informazione e la con ivisione intorno ai progetti e alle azione previste  alle sche e contenute nel “Piano

 i Azionee.

La comunicazione ambientale, nell'ambito  ella “Ciarta Europeae, potrà svolgere una funzione fon amentale

e prospettica nella   ifusione  ella cultura  i un sviluppo sostenibile   el  territorio e  elle  azioni  che si

stanno, via via, concretzzan o.

Atenzione sarà posta alla promozione  i quelle azioni e progetti avviat e alla con ivisione, all'interno  el

“Forume e  ella “Ciabina  i Pegiae,  elle linee progetuali contenute nella “Ciarta Europeae.

Una  atenzione  partcolare  sarà  rivolta  alla  collaborazione  con  l'Azien a   i  promozione  Turistca,  in

partcolare su iniziatve promozionali che riguar ano il territorio e le azioni e i temi  i sviluppo sostenibile e

alla piataforma “Out ooractvee, alla quale il Parco ha a erito recentemente, rivolta a  appassionat  i

out oor, che consente  i comunicare in rete contest naturalistci, itnerari e  estnazioni.
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L'operatività dell'Ente nel 2018

Se nei paragraf prece ent si è  elineata la strategia triennale  ell'Ente, cuore  ella programmazione, resta

ora  a illustrare come gli obiettivi  i tale strategia si concretzzano nel primo anno  i riferimento  ella

programmazione. Questa sezione  eve, per  isposizione normatva, essere pienamente coerente con gli

elaborat contabili   el  bilancio:  in  altri  termini   eve  necessariamente  fare  riferimento  alle  risorse

concretamente  isponibili per l'anno consi erato.

La sua strutura quin i  non può che  iscen ere  all'impostazione  ella  Parte II,  relatva alle spese,  el

Bilancio  i previsione 2017-2019, e  in partcolare  alla sua artcolazione in Missioni, Programmi, Titoli e

Macroaggregat. Non si ritene  i  over scen ere, nell'illustrazione  elle attività, al livello  ei singoli capitoli

 i spesa, in quanto quest rappresentano, nella nuova struturazione  ella  ocumentazione contabile,  elle

mere su  ivisioni “strumentalie  i aggregat  i spesa, che farebbero per ere il legame streto, che  eve

essere necessariamente evi enziato in questo piano, tra attività prevista e risorse impiegate per realizzarla.

MISSIONE 01 - Seriizi isttuzionali e generali, di gestonee PROGRAMMA 1 - Organi isttuzionalie
TITOLO 1 - Spese corrent

In questo programma, composto  a un unico ttolo, trovano capienza, come  eto nella  izione, le spese

relatve alla gestone isttuzionale e gestonale  ell'Ente, su  ivise in quatro macroaggregat  i spesa.

Macroaggregato 2 - Imposte e tasse a carico dell'ente

Il macroaggregato si riferisce alle spese per il pagamento  ell'IPAP a carico  elle in ennità atribuite agli

Organi  isttuzionali,  che verranno liqui ate  secon o le  sca enze previste   alla  normatva in  merito.  Le

risorse previste per tali spese assommano a € 2.500,00.

Macroaggregato 3 - Acquisto di beni e servizi

Il  macroaggregato si  riferisce alle  spese per  acquisto  i  beni  e  servizi  relatve alle  funzioni  isttuzionali

 ell'Ente. Ciompren e quin i gli emolument  ovut agli organi politci  ell'Ente, le spese  i rappresentanza,

peraltro con previsioni assai mo este, nonché le spese relatve alla stampa e spe izione  i  ue numeri  el

perio ico “Tu e il  Parcoe, la rivista isttuzionale  ell'Ente, che contnuerà a  essere uno  egli  strument

centrali  ella Ciomunicazione tra il Parco e le comunità locali. È infatti inviata, a  inizio estate e  inverno, ai

resi ent  ei Ciomuni  el Parco. L’in ivi uazione  ei temi e la supervisione  elle  iverse fasi  el processo  i

realizzazione  ella rivista è curata  alla Direzione e  al setore Ciomunicazione  ell’Ente, con l’apporto  egli

altri Setori.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 46.000,00.
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Macroaggregato 9 - Rimborsi e poste corretve delle entrate

In questo macroaggregato trova capienza unicamente il rimborso alla Provincia  i oneri inerent il Ciollegio

 ei Pevisori  ei cont, per una spesa prevista  i € 5.000,00.

Macroaggregato 10 - Altre spese corrent

In questo macroaggregato trovano capienza le spese previste per i  premi assicuratvi a copertura  ella

responsabilità  egli Organi isttuzionali, stmate in € 3.200,00.

MISSIONE 01 - Seriizi isttuzionali e generali, di gestonee PROGRAMMA 3 - Gestone economica,
fnanziaria, programmazione, proiieditoratoe TITOLO 1 - Spese corrent

Questo programma è su  iviso in un unico ttolo e macroaggregato.

Macroaggregato 3 - Acquisto di beni e servizi

E' relatvo alle spese che l'Ente  eve sostenere per il servizio  i tesoreria e per l'a esione alla Fe erazione

italiana parchi e riserve naturali (Fe erparchi), alla Fon azione Dolomit UNESCiO e a  altre associazioni,

ent e  organizzazioni operant nel setore ambientale.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 9.000,00.

MISSIONE 01 -  Seriizi  isttuzionali  e generali,  di  gestonee  PROGRAMMA 8 -  Statstca  e sistemi

informatiie TITOLO 1 - Spese corrent

Questo programma è su  iviso in un unico ttolo e macroaggregato.

Macroaggregato 3 - Acquisto di beni e servizi

Il macroaggregato è relatvo ai beni e servizi  i cui è necessaria l'acquisizione per il mantenimento  egli

stan ar  operatvi  ei beni e servizi informatci  ell'Ente, sia  i caratere gestonale sia  i caratere tecnico

(licenze, servizi  i assistenza etc.), comprese le eventuali riparazioni  i  atrezzature esistent.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 18.000,00.

MISSIONE 01 - Seriizi isttuzionali e generali, di gestonee  PROGRAMMA 11 - Altri seriizi generalie
TITOLO 1 - Spese corrent

In questo programma, composto  a un unico ttolo, trovano capienza le spese relatve al pagamento  elle

imposte, tasse, tarife e tribut  ovute  all'Ente per le sue attività, compresa l'IVA  ovuta per le attività

commerciali,  e le spese legali,  comunque poste a zero. Di conseguenza l'attività si  concentrerà nei  ue

macroaggregat che preve ono spese efettive.

Macroaggregato 2 - Imposte e tasse a carico dell'ente

Il  macroaggregato è relatvo alle spese previste per il  pagamento  elle tarife per smaltmento  i rifut

soli i urbani,  i tasse  i competenza municipale o  i competenza  i altri Ent,  elle tasse  i circolazione
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 egli autoveicoli.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 9.700,00.

Macroaggregato 10 - Altre spese corrent

In questo macroaggregato trovano capienza le spese previste per il  pagamento  ell'Imposta sul Valore

Aggiunto relatva all’attività commerciale  ell’Ente relatva alla ven ita  i beni e servizi.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 25.000,00.

MISSIONE 09 -  Siiluppo sostenibile  e  tutela  del  territorio e dell'ambientee  PROGRAMMA 2 -  Tutela,

ialorizzazione e recupero ambientalee TITOLO 1 - Spese corrent

La Missione 9 rappresenta il  vero cuore  ell'attività  ell'Ente, quella in cui si  riassumono le sue fnalità

isttuzionali. Vi trovano quin i capienza pressoché tute le azioni che  eclinano a livello operatvo, per il

2017, la visione strategica  escrita per setori nei paragraf prece ent. 

In partcolare il  programma 2 è relatvo alle iniziatve e  alle relatve spese connesse con le attività al

servizio  el pubblico (gestone  ei centri visitatori,  elle attività  i caratere culturale,  i accompagnamento

e gui a,  i  animazione territoriale)  e   con le attività  i  caratere  i attico e  e ucatvo.  Il  programma

preve e la su  ivisione  i tali spese per macroaggregat: al fne  i una visione operatva completa  elle

attività previste si ritene comunque che le stesse  ebbano essere illustrate a livello  i programma, perché

in questo caso i macroaggregat sono funzionali a  una su  ivisione contabile  elle tpologie  i spese che

non consentono  i percepire, presi a sé stant, l'unitarietà funzionale  elle attività.

Le atvitità di servizio al pubblico: Apertura dei nentri sisitatori ed impiego del personale

Nel 2018 i centri visitatori  iretamente gestt  all’Ente che preve ono apertura al pubblico, saranno tre,

operatvi non solo in estate ma anche nel corso  elle festvità natalizie e  in altri perio i cosi  etti  i bassa

stagione in mo o  a ren erli fruibili per un perio o più ampio.

Il centro  i Villa Welsperg è  i fato aperto tuto l’anno negli orari  i apertura  egli Ucci al pubblico mentre

il Cientro Visitatori/Punto Info  i San Martno  i Ciastrozza rimane aperto regolarmente solo nel corso  ella

stagione estva, a richiesta negli altri perio i. Lo stesso  icasi per la strutura  i Paneveggio,  ove però la

presenza  i un operatore assunto con contrato a tempo in eterminato garantsce un’apertura più ampia.

Per quanto riguar a le attività svolte nell’area  el Sentero Etnografco, esse verranno nuovamente ac ate

alla gestone  i un soggeto terzo in ivi uato  al Ciomune  i Cianal San Bovo.

Il calen ario  i apertura  ei centri visitatori, sarà in linea  i massima il seguente:

Stagione invernale  (27 dicembre – 31 marzo)

Cientro visitatori  i Villa Welsperg

Tutti i giorni  al lune ì al vener ì e nell’intero perio o  elle festvità natalizie.  
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Settimanalmente  verranno organizzate  visite  gui ate al Cientro Visitatori,   con breve passeggiata nei

 intorni  ello stesso e tsana fnale oferta  al Parco.

Tot. giornate di apertura: n. 75 circa. Orario: 9 – 12.30e 14 – 17

Cientro visitatori  i Paneveggio

Il  Cientro nel  corso  ella  stagione invernale aprirà  ue volte la settimana nelle  giornate  i  mercole ì  e

vener ì e nell’intero perio o  elle festvità natalizie. Al mattino e al pomeriggio verranno propost  egli

accompagnament gui at lungo il Sentero naturalistco Marciò.  Ciome elemento  i novità per il 2018 si

segnala l’attività  el  giove ì pomeriggio:  Seguendo le tracce degli  animali.  Passeggian o nella foresta è

 iccile  incontrare  animali  selvatci,  ma  possiamo imparare  a  riconoscere  i  segni   ella  loro  presenza.

Atraverso le tracce che lasciano, si potrà scoprire la fauna che abita il bosco e  come riesce a sopravvivere

al fre  o e alla neve.

Tot. giornate di apertura: n. 45 circa. Orario: 10 – 12.30e 14 -17

Centro tisitatori di San Martno di Castrozza

Cihiuso nel corso  ella stagione invernale

Stagione primaverile ed estva  (1 aprile - 1 ottobre)

Centro tisitatori di Paneteggio

tutti i giorni  al 17   giugno al 9 setembre  + alcuni fne settimana e giornate partcolari (Pasqua, Pasqueta,

Primo maggio, ecc.) 

Tot. giornate d’apertura: n. 115 circa.

Centro tisitatori di San Martno di Castrozza

tutti i giorni  al 24 giugno al 31 agosto e  al 1 setembre al 9 setembre con orario ri oto 

Tot. giornate di apertura: n. 75 circa

Centro tisitatori di Villa Welsperg

tutti i giorni  al 10  giugno al 30 setembre + alcuni fne settimana  i otobre e giornate partcolari (Pasqua,

Pasqueta, Primo maggio, ecc.)

Tot. giornate di apertura: n. 120 circa

Totali  giorni apertura dei Centri :   n. 430     circa  

Le unità lavoratve con contrato a tempo in eterminato che verranno utlizzate nel corso  el 2018 per

portare a termine il programma  i iniziatve e proposte al pubblico e  elle attività  i attiche saranno le
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cinque   a anni in organico, tute assunte con contrato  i natura privatstca.  Vanno inoltre consi erate  le

assunzioni a tempo  eterminato, scaglionate nel  corso  ell’anno in base ai programmi e ai progetti  a

portare a termine, che così si possono riassumere: 

-    n. 2 unità lavoratva a 121 giornate per servizi vari al pubblico

-     a 6 a 7 unità lavoratve a 51 giornate per servizi vari al pubblico

   -  n. 1 unità lavoratve per la custo ia  elle aree a parcheggio a 51 giornate e 2 unità lavoratve a 30 -35

giornate nei week en   i luglio e nel mese  i agosto ( ue ulteriori unità verranno assunte  a soggeto terzo

– Abaco.s.p.a.- nell’ambito  el progeto mobilità).

Inoltre nel corso  ell’estate 2018 verrà assunta (limitatamente al perio o  i maggior afusso 5-25 agosto)

un’ulteriore unità  a impiegare presso il parcheggio a iacente al Cientro visitatori  i Paneveggio.

Gli  oneri legat all’assunzione  el personale per il  2018 (tempo  eterminato e  in eterminato) trovano

copertura nei cap. 145-149  el Bilancio  i previsione.

Le atvitità di servizio al pubblico: Le iniziatve culturali e di animazione territoriale

Le attività rivolte al pubblico vengono proposte  urante l’intero anno anche se, per  ovvi motvi legat al

gran e afusso  i turist ma anche alle con izioni climatche che permetono una maggior fruizione  el

territorio,  è  urante la stagione estva che il calen ario  elle attività risulta più ricco  i iniziatve.

Anche nel corso  ella  stagione invernale 2018 verrà riba ita la collaborazione con vari soggetti (Apt, Gui e 

Alpine, Maestri  i sci) al fne  i approntare una sorta  i contenitore ove vengano proposte anche tuta una

serie  i iniziatve a sfon o naturalistco (escursioni con le racchete  a neve, passeggiate lungo senteri

naturalistci, ecc).

Ciome elemento  i novità a Paneveggio nella giornata  i giove ì  a gennaio a tuto marzo verrà  proposto un

nuovo laboratorio:  Seguendo le tracce degli animali .    Passeggian o nella foresta è  iccile incontrare

animali selvatci, ma possiamo imparare a riconoscere i segni  ella loro presenza.  Atraverso le tracce che

lasciano, si potrà così  scoprire la fauna che abita il bosco e  come riesce a sopravvivere al fre  o e alla

neve.    Dopo  una  breve  intro uzione,  seguirà  una  passeggiata  nei   intorni   el  Cientro  Visitatori   i

Paneveggio, per cercare, raccogliere, catalogare le tracce  agli animali che non vanno in letargo.

Un  operatore   el  Parco  sarà  a   isposizione  per  la  classica  passeggiata  invernale  lungo  il  sentero

naturalistco  Marciò   urante  tute le  festvità  natalizie  e  poi   ue volte  la  settimana,  al  mercole ì  e  al

vener ì, a partre  al 10 gennaio 2018. 

Le  passeggiate gui ate all’interno  ella Foresta  ei Violini, si efetueranno in coinci enza con l’arrivo  ello

skibus bus  a Pre azzo (se il servizio verrà attivato) e Primieroe  anche l’ “Escursione golosae   el vener ì  in

Val  Venegia  (a  cura  elle Gui e Alpine)  sarà  supportata  a un servizio  i bus naveta isttuito a  hoc  a

parte  i APTSmart.
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   Il Parco sarà presente  ’inverno anche a San Martno con l’attività   San Martno di Castrozza tra storia e

 Natura,  passeggiata in paese, per scoprire le ra ici  storiche e  i  pregi naturalistci  i questa rinomata

località  olomitca. I raccont sui viaggiatori inglesi  ell’Otocento e  i pionieri  ell’alpinismo si alterneranno

alle notzie sugli ambient naturali che la circon ano, protetti  al Parco Naturale Paneveggio Pale  i San

Martno. A conclusione pausa a Maso Ciol con tsana alle erbe occinali  i montagna. 

Il  Cientro  visitatori   i  Villa  Welsperg  verrà  aperto  tutti i  giorni   urante  le  festvità  natalizie  e

successivamente nei giorni feriali.  Ogni giove ì,  a gennaio a marzo,  verrà proposta l’attività Scoprire Villa

Welsperg, la Casa del Parco in Val Canali , un’approfon ita visita gui ata al Cientro visitatori per scoprire  i

principali aspetti naturalistci  el Parco e un pezzo  i storia secolare  i Primiero a cui seguirà una breve

passeggiata nei  intorni  ello stesso e  una  tsana fnale oferta  al Parco. 

In atuazione  el progeto “Neve Naturae contenuto nel Piano  i azione  ella CiETS verrà approntato un

calen ario  i iniziatve invernali basate su sci- escursionismo e  escursioni con racchete  a neve,  i varia

lunghezza e  iccoltà. Operatvamente esso verrà  seguito  alle Gui e Alpine  uniche ttolate per questo

tpo  i attività (le normatve provinciali non consentono agli operatori  el Parco la possibilità  i utlizzo  elle

racchete  a neve).

In merito alla stagione estva, il calen ario  elle proposte, tenuto conto  ei lusinghieri risultat conseguit

negli ultmi anni, non verrà stravolto anche se saranno svariate le novità rivolte al pubblico.  

Fra queste si segnala la realizzazione ormai prossima al suo completamento  el  Bio-tour delle Malghe, un

percorso a  anello che si sviluppa intorno al Monte Ciastellazzo, nei pressi  i Passo Polle.   Ospit e resi ent

potranno così  percorrere il nuovo Sentero delle Malghe un itnerario tra i sit  i alpeggio e  i lavorazione

 el late che meterà in collegamento, valorizzan ole,  le malghe esistent all'interno  el Parco  intese come

sistemi pro uttivi, ecologici e turistci. L’oferta culturale è mirata a con urre il turista  a una malga all'altra

facen one conoscere l’organizzazione e la gestone sia atuale che passata. 

Lungo il tour sarà collocato un sistema informatvo che traterà alcuni tematsmi,  i pascoli, la flora alpina,

gli habitat prioritari, il paesaggio  elle Dolomit Unesco, i pro otti caseari, la storia e la funzionalità  elle

malghe.   I  cartelli  informatvi  avranno  anche  un  QP-Cio e  che  sarà  utlizzato  per  rinviare  agli

approfon iment  a  collocare  su  un  sito  Internet   ove  verranno  appositamente  inserit contenut

multme iali a  isposizione (foto, vi eo, sche e  i approfon imento).

Un altro nuovo itnerario a  isposizione  el pubblico sarà il sentero NaturOlistco  Grugola  Pisorno.    Un

nuovo percorso  tematco che parte  al lago  i Cialaita e  che permete   i conoscere  etagliatamente i

carateri ambientali, naturalistci, storici e antropologici  i quella parte  el  territorio.

Un progeto  che avrà  elle rica ute interessant sulle attività fruibili  al pubblico è quello inserito nel PSP

2014-2020, misura7,  “La farmacia  el bosco: recupero,  i attica e sensibilizzazione sulle specie occinali e

sul loro usoe. Il progeto si pone come obiettivo generale la valorizzazione, a fni  i attici,  ivulgatvi e  i
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sensibilizzazione sul tema  elle erbe occinali  selvatche e  ella cosmesi naturale. Nel corso  el biennio

2018-2019  verranno realizzate azioni  i informazione, attività  i attiche e laboratoriali legate al tema  elle

specie occinali  e cosmetche nel qua ro locale  ella rete Natura 2000, avvalen osi anche  el giar ino

occinale  i cui si  preve e il  ripristno in termini  i numero  i specie. In partcolare nel 2018 verranno

organizzate alcune  escursioni botaniche volte a visitare gli habitat  el Parco nei quali si possono trovare le

specie  occinali.  Le  escursioni  saranno gratuite,  gui ate   a un esperto e  avranno la   urata   i  mezza

giornata ciascuna. Saranno rivolte in generale agli appassionat o a chi vuole approcciarsi alla conoscenza

 elle specie.     Inoltre verranno propost  ei   laboratori  con l'obiettivo  i far conoscere le specie occinali

più  comuni  present sul  territorio   e  pertanto  facilmente  reperibili  e  scoprirne  le  proprietà  (in  essi  si

pro urrà  i volta in volta un pro oto specifco  a portare a casa: balsamo, tntura, unguento, sapone,

crema, stck per labbra) e  alcune  conferenze sulla cosmesi naturale e in ustriale,  a tenersi nei comuni

 el Parco.

Un ulteriore elemento   i novità è legato alla possibilità  i fruire a partre  alla tar a primavera 2018  egli

spazi interni al Forte Dossaccio  interessat  a recent lavori  i ristruturazione. Una volta  efnite  alla

Soprinten enza per  i  beni  culturali   ella  Pat  le  mo alità  gestonali  vi  è  l’intenzione   i  collaborare  alle

attività  i valorizzazione  ello storico manufato organizzan o con ca enza settimanale escursioni gui ate

con partenza  al Cientro visitatori  i Paneveggio.

Le iniziatve proposte in streta sinergia nel corso  ell’autunno 2017 con il  Servizio provinciale  elle  Aree

protete e Trentno Marketng volte a valorizzare la stagione autunnale verranno riproposte esten en ole

nel 2018 anche alla stagione primaverile. Le uscite  e icate al fenomeno naturale  el foliage  e le serate  i

ascolto  el bramito del certo verranno organizzate  su più zone  el territorio  el Parco con format rive uto

e correto in base alla recente esperienza.

Nel   corso   el  2018 proseguiranno le  collaborazioni  con alcune realtà  isttuzionali   el  territorio  e  in

partcolare con  APT Smart per le varie iniziatve legate al progeto Family fun rivolte alle famiglie con

bambini,  con Trentno Marketng per l’operatvità legata alla  gestone  i  Trentno guest  car  (possibile

l’a esione anche  a parte  ella Apt Val  i Fassa) con servizi ofert sopratuto agli ospit  i Fiemme, e con la

Stra a   ei  Formaggi    per  l’iniziatva  Una  note  al  Parco  (un  mo o  ine ito   i  esplorare,  gustare,

sperimentare… una note al Parco -  ue gli appuntament nel 2018, in primavera, il primo avrà luogo a Villa

Welsperg  mentre   in  autunno  l’esperienza  verrà  ripetuta  a  Paneveggio)  e  per  le  Albe  in  Malga in

programma nel mese  i luglio nella zona  i Passo Polle/Venegia e nel Vanoi.

L’ormai consoli ata  partnership con Trento flm Festval  ci consentrà  i ofrire al pubblico cort e lungo

metraggi  ell’ultma e izione  ella prestgiosa rassegna cinematografca,  il tuto inserito in serate in cui  a

Villa Welsperg i bambini  verranno coinvolt  ai nostri operatori  in varie attività laboratoriali.
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Preziosa anche la collaborazione con l’Amministrazione  emaniale per attività alla scoperta  elle foresta  i

Paneveggio e quella con le  APT  ’ambito per l’organizzazione  i vari concert   musicali open air.

Alcuni  progetti inserit nel  Piano  i  azione  ella  CiETS   ivenut parte  integrante   el  Piano  elle  attività

triennale, verranno ripropost nel  corso   el 2018. Fra quest, visto il crescente gra imento negli anni  a

parte  el pubblico, ampio spazio alle numerose iniziatve legate al Trekking someggiato messe in cantere

per lo più  a operatori locali (escursioni tra prat e boschi  ella Val Cianali, tour  el Sentero Etnografco con

gli asini)   con qualche contributo anche  a parte  el Parco (ve i Asini in Villa: coccole, giochi e  escursione

alla scoperta  ella bio iversità).

Fra le attività che animeranno l’estate 2018 menzioniamo  le visite gui ate alle malghe (Pala,  Cianali  e

Bocche), le  escursioni nella Foresta  ei violini – ogni  omenica mattina ma anche nelle altre giornate su

richiesta -   i  laboratori  ambientali  per  bambini  organizzat  sia  a  Paneveggio  che  a  Villa  Welsperg,   le

molteplici attività  nei Sit  el Sentero Etnografco  el Vanoi (Tour  el Sentero,  imostrazioni presso la

Siega  i Valzanca, ecc.) e gli Appuntament in Villa, piccoli event organizzat bisettimanalmente nella fascia

pomeri iana.

Un  cenno  infne  sul  progeto   i  valorizzazione   elle  lane  locali  Chiudere  una  iliera  per  aprire

un’opportuniti.  Il Parco proporrà nel corso  el 2018  una serie  i corsi con hobbiste e artgiane  i Primiero

(ma non solo), per far conoscere le lane  elle pecore  i razza Lamon e Tingola.  I corsi sono stat pensat per

so  isfare tutti i gust in mo o  a poter far appren ere varie tecniche:  alla lavorazione a mano  el feltro

alle varie tecniche  i tntura,  all'uncineto (tunisino e normale) alla flatura a mano con il fuso,  ai ferri

(normali, accorciat e circolari) alle basi  ella tessitura. Ma sono stat anche struturat per capacità  iverse

poiché preve ono vari livelli  i  iccoltà.

Le atvitità didatche ed educatve

Le scuole locali

Sono già stat antcipat nella sezione strategica alcuni  egli obiettivi che il Parco si prefgge  i raggiungere

atraverso servizi  i  i attica ambientale presso gli Isttut scolastci locali, seppure sia bene ricor are che

l’essere promotore  i e ucazione ambientale rientra tra i fni isttutvi stessi  elle aree protete. Oltre a

quello  i far conoscere l‘esistenza  el Parco e la sua realtà territoriale,  i sensibilizzare i giovani locali su

tematche  i tutela  elle risorse naturalistche, vi è l’obiettivo  i raggiungere il maggior numero  i stu ent

e  i plessi possibile e  i elevare il gra o  i conoscenza e afezione nei confront  ei luoghi in cui vivono i

ragazzi.

La quanttà e la qualità  elle proposte, come sopra accennato, sia per ciò che concerne i contenut sia per

le mo alità  i svolgimento, ha visto una totale a esione  ella ventna  i plessi present nei comuni  el

Parco. Si è fato più sopra cenno alla varietà  i oferta, una sessantna  i itnerari  i attici  iversifcat per
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età, cui si è aggiunto  a tre anni un Progeto Speciale sulle Pon ini che coinvolge interi plessi e  el quale

hanno fato richiesta anche plessi esterni al Parco, pur appartenent agli Isttut Ciomprensivi con se e nei

comuni  el Parco.   Una scelta  iccile, infatti, è stata quella  i accogliere anche tali richieste  ata la scarsità

 i personale  e icato alle attività  i attiche. Lo scorso anno è stato efetuato presso il grosso plesso  i

Pozza  i Fassa e  quest'anno sarà accolta e svolta a ttolo gratuito anche la richiesta proveniente  a Vigo  i

Fassa. 

Tutavia, a parte questo progeto speciale sulle Pon ini,  a questo anno scolastco è stata presa la  ecisione

 i chie ere un contributo alle spese, seppur minimo, agli alunni  ei plessi richie ent progetti  i attici ma

situat in Ciomuni non appartenent al territorio  el Parco.

Si tenga conto che ogni anno si efetuano 80 – 90 progetti coinvolgen o 100 – 120 classi per un totale  i

1800-2000 stu ent.    Qualora, inoltre, a livello provinciale, si avviino in concreto i progetti citat più sopra,

nel quale noi stessi siamo stat in ivi uat quali coor inatori per il lavoro, ancora tuto  a avviare, anche

presso le Pet  i Piserva insistent nel territorio  el Parco, risulta ancora più evi ente il  efcit  i personale.

Per mantenere lo stan ar  fn qui sostenuto, per l'anno 2018 è pertanto necessario contare senz’altro sulle

 ue unità a tempo  eterminato,  oltre alle  2 assunte a tempo in eterminato attive a tempo pieno nei

perio i autunnali e primaverili e preve ere che esse, per svolgere tuto il lavoro necessario per i progetti

richiest anche  ai plessi esterni, necessitno  i giornate lavoratve in surplus rispeto alla me ia  egli scorsi

anni.

Oltre alla spesa per il  personale, la voce più importante sostenuta è,  a sempre, quella prevista per le

trasferte in pullman  elle scolaresche  alle se i scolastche ai luoghi  el parco per le attività sul campo.

Sebbene, con gli anni e con il  iminuire  elle risorse, si sia fata sempre più atenzione nell’ottimizzare e

ri urre la spesa, rimane pur tutavia la voce che più pesa a bilancioe è evi ente  ’altra parte che proporre

e ucazione ambientale senza  are la possibilità  i venire nei luoghi  i cui si parla sarebbe  a parte nostra

ri uttivo  ma  è  altretanto  evi ente  che  si  trata   i  cost così  elevat che  le  scolaresche  locali,  spesso

costtuite, tra l’altro,  a gruppi assai ri otti, non sono in gra o  i sostenere.

Infne una quota  a preve ere, non importante  a un punto  i vista quanttatvo, ma necessaria, è quella

per l'acquisto  i materiale  i consumo, atrezzatura  i attica, eventuali stampat.

Le scuole extra -locali

Analogamente a quanto esposto per le scuole locali, uno  egli obiettivi è quello  i portare i giovani stu ent

nel Parco per farne conoscere e apprezzare il territorio e le peculiarità, stmolare ateggiament  i rispeto

nei confront  ella natura, far rifletere sul signifcato  i area proteta, lasciare il ricor o  i un’esperienza

positva e importante.

Ma un ulteriore risvolto positvo che questo tpo  i attività innesca è quello  i portare ospit in perio i

cosi  etti  estagionalizzat e pertanto partcolarmente interessant per gli operatori turistci. E’ pur vero
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che i numeri in gioco non sono eclatant ma possiamo ricor are che negli anni  i maggior richiesta sono

arrivat 3.500  ragazzi  (tra  coloro  che  sono stat coinvolt in  visite   i  una  giornata  e  quelli  che  hanno

soggiornato)  i cui fno a  oltre un migliaio in soggiorno: non pochi se si consi era che tale ospitalità si

concentra nei  ue mesi  i aprile e maggio.

La crisi  egli ultmi anni non ha risparmiato certo il mon o  ella scuola: fno al 2009-2010 le richieste si

sono mantenute important e,  opo un an amento altalenante, gli ultmi tre anni hanno visto un calo  ei

gruppi in soggiorno.  Questo ha comportato un conseguente calo  el numero  i giornate lavoratve  el

personale assunto a tempo  eterminato.

E’ tutavia necessaria l’assunzione  i 3-4 unità operatve assunte a tempo  eterminato (oltre alle 3 unità

assunte a tempo in eterminato) in quanto, come  eto, il lavoro è concentrato su un arco  i tempo assai

limitato.  Inoltre,  se  in  passato  alcune  competenze  specifche  erano  ac ate  a  soggetti esterni  che

svolgevano  a  tutti gli  efetti i  programmi   i attici  in  totale  autonomia  (ve i  le  proposte   i  geologia,

leterarie, sul tema  ell’acqua o  ei licheni) ora molt programmi, anche specifci, sono svolt  al personale

 el parco il quale pertanto è coinvolto pressoché con tutti i gruppi  i ospit.

Per quanto sopra  eto, la spesa complessiva  el personale assunto a tempo  eterminato sia per l'attività

con le scuole locali che per quelle extra locali  eve tener conto  i un monte giornate lavoratve annue

intorno alle 220, stan o agli stan ar  e alla mole  i lavoro  ell’ultmo triennio, ma  ovrà essere aumentata

se le strategie  i gestone, e quin i anche  i promozione e visibilità  ovessero, con il cambio gestonale cui

più sopra si è fato cenno, cambiare rispeto alla situazione atuale.  In questo senso  ovranno essere messe

a  isposizione risorse anche per l’in ivi uazione  i ulteriori spazi  i attici e  i accoglienza  ei gruppi, in

quanto già ora vi sono moment  i soferenza per l’impossibilità  i accogliere tutti i gruppi nelle giornate  i

maltempo.

Si  vuole rimarcare inoltre che in tale conteggio,   a alcuni  anni,  non vengono tenut in conto moment

formatvi e  i aggiornamento  el personale tanto important quanto necessari per garantre e mantenere

stan ar   i qualità e professionalità compettvi.

Ciome più sopra  eto, le mo alità organizzatve  ei soggiorni per le Scuole extra locali,  al 2017 sono state

riviste grazie a  un'intesa con alcune Agenzie  i Viaggi present sul territorio (con alcune  elle quali,  el

resto, si era già collaborato in passato) le quali potranno attivarsi nella costruzione, promozione e ven ita  i

pacchetti che ofrano “soggiorni  i atticie  a far entrare nel circuito  ei Viaggi  i istruzione scolastca. Ciiò

non toglie che resteranno in essere tute le proposte classiche  el Parco ma a partre  al 2017 l'Ente non ha

più introitato le quote  erivant  a servizi  iversi  a quelli squisitamente e ucatvi.

La spesa per le collaborazioni esterne è an ata contraen osi come  eto ma va tutavia mantenuta per

poter  conservare  alcune  ottime  proposte   i attiche.  Ciome  per  le  scuole  locali  è  necessaria  la

pre isposizione  i materiale  i attico o sosttuzione  i atrezzature, acquisto bolli e  eventuali stampat.

Pag. 49



Gli stages di attiamento agli studi faunistci

Ciome  eto, la nuova iniziatva  elle  settimane faunistche sperimentata per la prima volta nel  2015 e

riproposta con successo nel 2016 e 2017, verrà svolta anche nel 2018 e a tal fne  eve essere prevista una

spesa minimale per ciascun turno che  ovesse essere efetuato mentre le giornate lavoratve  el personale

a tempo  eterminato saranno in numero  i 8 per ciascun turno.

Per  lo  svolgimento   elle  attività  sopra  illustrate  è  prevista  complessivamente  una  spesa,  a  livello   i

Progamma, pari a  € 277.500,00, su  ivisa in 5 macroaggregat  i spesa, che si  escrivono brevemente  i

seguito ai fni  i una migliore comprensione  ell'artcolazione  ella spesa.

Macroaggregato 1 – Reddit da lavoro dipendente

Ciompren e le spese per retribuzioni e  oneri sociali relatve al personale (assunto a tempo in eterminato

 eterminato  e  a  tempo   eterminato)  impiegato  nelle  attività   i  servizio  al  pubblico  e  nelle  attività

 i attiche e  e ucatve sopra illustrate. 

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 192.000,00.

Macroaggregato 2 – Imposte e tasse a carico dell'Ente

Ciompren e il versamento  ell'IPAP a carico  ell'Ente per il personale impiegato nel Programma. 

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 18.000,00.

Macroaggregato 3 – Acquisto di beni e servizi

Il macroaggregato contene esclusivamente spese “ i servizioe per la gestone sia  elle attività al pubblico

sia  elle attività  i attiche, quali  oneri per la sicurezza sul lavoro e acquisto  i vestario per gli  a  etti,

acquisto  i materiale  i consumo e realizzazione materiale informatvo, spese per i trasport connessi alle

attività  elle scuole locali.

Infne trovano capienza nel macroaggregato le spese per l'ac amento a soggetti esterni all'Ente  i attività

specialistche  i caratere  i attico-e ucatvo.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 43.000,00.

Macroaggregato 4 – Trasferiment corrent

Il  macroaggregato  contene  un  solo  capitolo,  relatvo  alle  spese   erivant  all’Accor o   i  programma

stpulato con il Ciomune  i Cianal San Bovo per la gestone  elle attività lungo il Sentero Etnografco  el

Vanoi, pari a  € 24.000,00.

Macroaggregato 10 – Altre spese in conto corrente

Il  macroaggregato contene unicamente gli  oneri  assicuratvi  connessi  alle  responsabilità   el  personale

a  eto alle attività al pubblico proposte, e preve e spese per € 500,00.
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MISSIONE  09  -  Siiluppo  sostenibile  e  tutela  del  territorio  e  dell'ambientee  PROGRAMMA  5  -  Aree

protete, parchii naturali, protezione naturalistca e forestazionee TITOLO 1 - Spese corrent

Nell'ambito  i questo programma, che si artcola in  ue ttoli, rica ono sia le spese legate alla gestone  el

personale in pianta organica, che aferiscono al ttolo 1, sia quelle aferent alle attività  i incremento  ei

servizi  per  la  fruizione  territorio  e   i  riqualifcazione  ambientale   ello  stesso.  Nel  ttolo  1,  tutavia,  si

ritrovano anche le  spese relatve a  alcune attività  i  primaria  importanza per il  raggiungimento  elle

fnalità isttuzionali  ell'Ente, quali la ricerca scientfca e le iniziatve per la mobilità collettiva nel territorio

 el  Parco.  Essen o  queste  spese   istribuite  in  singoli  macroaggregat,  si  rinvia  alla  singola  voce  la

 escrizione  elle attività previste in tali ambit per il 2017.

Macroaggregato 1 - Reddit da lavoro dipendente

In questo macroaggregato trovano capienza gli oneri  iretti relatvi agli stpen i per il personale in organico

nonché i contribut sociali, gli oneri per il F.O.P.E.G. e per il servizio sosttutvo  i mensa. Il totale  ella spesa

risulta superiore a quella corrispon ente stanziata nello scorso esercizio,  per € 22.000,00: occorre però

tenere presente che nel corso  el 2017 l’Ente non ha corrisposto – per oto mesi – lo stpen io agli ex

guar iaparco transitat nel ruolo  el Ciorpo Forestale Provinciale, mentre è previsto  a gennaio l’entrata in

ruolo  ei  ue nuovi Assistent Ambientali.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per €  701.650,00.

Macroaggregato 2 - Imposte e tasse a carico dell'ente

Ciompren e il versamento  ell'IPAP a carico  ell'Ente per il personale in organico. 

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 45.000,00.

Macroaggregato 3 – Acquisto di beni e servizi

Si trata  i un macroaggregato complesso, che può grossolanamente essere su  iviso in  iverse categorie

 i spese:

a) Le spese “ i servizioe rispeto alla gestone  el personale e  egli ucci, compren ente i capitoli

aferent alle  spese per  i  materiali  consumabili  e  combustbili,  per  la  pulizia   egli  ucci  e  la

manutenzione  i mezzi e atrezzature, per la formazione  el personale e la sicurezza sul lavoro,

per le missioni e i viaggi,  per le utenze e i canoni: la previsione  i spesa assomma a  € 118.800e

b) Le spese inerent i canoni  i locazione, che compren ono come voci principali il canone  i acto

per i terreni  ella Val Cianali e per i locali a ibit a falegnameria  el Parco: € 98.000,00e

c) Le spese per la organizzazione  i mostre, convegni, relazioni pubbliche, pubblicità, nel cui ambito

potrà essere noleggiata una mostra  i tematca naturalistca: € 3.000,00e

 ) Le spese per le attività  i ricerca scientfca, stu io e monitoraggio, comprensive  ell'incarico  i

consulenza  veterinaria  e   ell’incarico   i  ricerca  fnanziato   alla  Fon azione  CiAPITPO:  €

61.000,00e
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e) Gli  oneri per la gestone  elle aree a parcheggio, comprensivi  el relatvo personale a tempo

 eterminato.  La  tpologia   i  spesa  è  illustrata  nel  qua ro   elle  attività  inerent la  mobilità,

aferent al macroaggregato seguente:  la previsione  i spesa assomma a  € 29.000,00e

f) Gli  oneri  per  l'acquisizione   i  beni  e  servizi   i  caratere  commerciale,  quali  l'acquisto   i

pubblicazioni a ga gets  i cui si preve e la riven ita nei centri visitatori. La tpologia  i spesa è

aferente ai servizi  al pubblico, alla cui illustrazione si riman a per un qua ro esaustvo  elle

previsioni  i attività: € 14.000,00.

Si riporta  i seguito il programma  elle attività relatvo alla ricerca scientfca, che per la sua rilevanza anche

isttuzionale  risulta  essere  quello  che,  rispeto  all'artcolazione   el  macroaggregato,  necessita   i  una

compiuta illustrazione.

Ricerca scientica e monitoraggi

In tale ambito le attività promosse pren ono spunto innanzituto  ai contenut  el nuovo Piano  i Parco e 

in partcolare  alle Misure  i conservazione specifche. Ciontestualmente proseguiranno quelle attività già

avviate, con partcolare riferimento a  alcuni tpi  i monitoraggio volt alla acquisizione  i serie storiche

necessarie per la comprensione  i alcune  inamiche naturali, quali i rilievi sulle popolazioni  i galliformi

alpini, o rientrant in Pet  i monitoraggio, come a  esempio l'acquisizione  ei  at nivometeorologici e

 ella concentrazione  i pollini nell'aria.

Oltre ai monitoraggi che trovano uccialità in accor i o convenzioni con ent e isttuzioni, l'ente parco ha

avviato ulteriori in agini fnalizzate all'avvio  i monitoraggi su partcolari specie floristche. Nello specifco,

nel 2018 si inten e proseguire il monitoraggio  i Cypripedium calceolus su l'intero territorio  el Parco e  i

Saxifraga cernua nell'area  ella Ciatena  el Lagorai e  i  Orchis coriophora,  specie legata ai prat magri e

quin i partcolarmente rara, la cui presenza è stata confermata all'interno  el Parco, così,  come per  S.

cernua, legata però a partcolari habitat in quota.

Nell'ambito  ello stu io sui cambiament climatci e nello specifco per quanto riguar a il ritro  ei ghiacciai

 elle  Pale,  si  inten e  avviare  un  monitoraggio  sulla  flora  epiglaciale  che  an rà  a  completare  i  rilievi

topografci  a tempo efetuat  all'Ente Parco.

Verranno inoltre avviat monitoraggi specifci sull'aquila reale, sull'avifauna migratoria e sulla marmota.

Tali attività verranno espletate atraverso l'utlizzo  i risorse umane interne.

Facen o seguito a quanto emerso  all'ultmo censimento  ei   anni  a ungulat ai  bo schi   el  Parco, in

relazione  a  possibili  impatti sulla  rinnovazione   a  parte   egli  ungulat selvatci,  risulta  in ispensabile

proseguire  l'attività   i  stu io   ei  rapport tra  fauna  ungulata,  vegetazione  e  altre  specie  animali  con

problemi  i conservazioni quali il gallo ce rone. Al riguar o appare oltremo o opportuno proseguire con la

raccolta   ei   at stan ar izzat sul  gallo  ce rone,  sia  sulle  arene   i  canto,  atraverso  i  censiment
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primaverili, sia sul successo ripro uttivo, atraverso i censiment estvi con l'ausilio  ei cani  a ferma. Allo

stesso tempo proseguiranno e saranno ampliate le attività  i ricerca cofnanziate  a più soggetti svolgent

ricerca scientfca sui seguent tematsmi: cambiament climatci e avifauna  'alta quota, genetca e biologia

 el  francolino  i monte e monitoraggio  ei licheni.

Oltre a questo proseguiranno le attività  i ricerca promosse sulla specie  Satleria sophiae  con partcolare

riferimento agli sta i larvali, a  oggi ancora sconosciut e su alcune altre specie  i interesse comunitario.

Infne  proseguirà  la  ricerca  sui  fatori   i  stress  che  colpiscono  la  vegetazione.  In  questo  ambito

relatvamente all'ontano ver e si proce erà al completamento  ella mappatura  elle aree interessate  al

 eperimento e  all'analisi   elle  immagini  aeree per   efnire  la  seriazione  storica.  Nel  caso  el  frassino,

invece, al fne  i meglio compren ere l'efettivo impato  elle  patologie che hanno colpito recentemente

questa specie anche nel territorio  el Parco si inten e proseguire nelle attività  i monitoraggio estensivo

sulla situazione generale  ell'infezione e nello specifco nell'area atorno a Villa  Welsperg. Si proce erà

inoltre a ricercare, tramite l'analisi  ei vetrini prece entemente utlizzat per il monitoraggio pollinico, le

spore   ella  Chalara  fraxinea responsabile   ell'infezione  sul  frassino,  in  mo o   a  meglio   efnire  le

 inamiche  i penetrazione in area trentna  i questa importante patologia vegetale. Questa ultma ricerca,

non espressamente prevista  al Piano  i Parco, riveste un elevato interesse conservazionistco e gestonale,

analogamente alle in agini  i tpo i rogeologico promosse in collaborazione con l'Università  i Poma Tre,

che nel corso  el 2018 troveranno nuovo impulso anche grazie alla prosecuzione  el  otorato  i ricerca

fnanziato  all'Università citata e alla attivazione  i un fnanziamento  i  urata biennale, a favore  i un

giovane ricercatore, la cui copertura economica verrà garantta  alla Fon azione Ciaritro.

Sempre con risorse umane interne si  arà atuazione alle Cionvenzioni a ttolo non oneroso già  escrite.

Azioni di Consertazione atta degli habitat e delle specie Natura 2000.

Pelatvamente alla conservazione ambientale l'attività nel corso  el 2018 si orienterà verso la realizzazione

 i  Misure   i  conservazione  specifche   i  tpo  attivo,  volte  in  partcolare  al  mantenimento   i  habitat

seminaturali quali i prat  a sfalcio e i pascoli, come pure alla tutela  ei sit ripro uttivo  el re  i quaglie.

Tali azioni verranno mese in ato atraverso risorse reperite  al PSP, ma anche atraverso convenzioni non

onerose che ve ono la collaborazione  i Amministrazioni comunali e Associazioni.

Proseguiranno le attività previste  all'Azione  imostratva  i tutela  ella  specie coturnice (Azione Ci16),

nell’ambito   el  progeto  LIFE+  presentato   alla  Provincia  autonoma   i  Trento  e   enominato  Trentno

Ecological Network, volte al mantenimento  i alcuni habitat seminaturali important per questa specie.

Grazie  a  fnanziament provinciali  appositamente  stanziat nell'ambito   ell'Accor o   i  Programma

riguar ante la realizzazione  i intervent  i conservazione  i alcuni sit  ella Pete Natura 2000, nel corso  el

2018  l'Ente  Parco  conclu erà  la  re azione   ei  Piani   i  Gestone   elle  ZSCi  Prà   elle  Nasse  e  Sorte   i

Bellamonte. 
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A seguito  elle evi enze  ella presenza  el lupo nell'area a Parco, rilevate a partre  alla primavera  el

2016, si ritene importante avviare nel corso  el 2018 la realizzazione  i uno stu io che analizzi il possibile

impato  i  questa specie sull'allevamento, al  fne  i in ivi uare le  aree maggiormente a rischio,  quelle

 ifen ibili  con misure  i prevenzione  el  anno e quelle che al contrario non appaiono oggettivamente

 ifen ibili. Lo stu io sarà con oto  a un soggeto specializzato in zootecnia, supportato  a un biologo, in

mo o tale che eventuali  proposte  i  mo ifca  elle  mo alità  i  allevamento siano realmente fattibili  e

sostenibili  economicamente  a parte  elle  azien e.  Si  ritene che questa iniziatva sia  fon amentale in

quanto nessuna azione gestonale può essere messa in campo senza una puntuale conoscenza  ei carateri

locali   el  ritorno   el  pre atore  e   el  suo  rapporto  con  l’allevamento.  L'iniziatva  verrà  realizzata  in

collaborazione con il Servizio Foreste e fauna  ella P.A.T.  

Azioni di Consertazione atta della bioditersiti alletata e colttata.

In tale  ambito saranno portat avant i  progetti  i  conservazione  elle  razze  ovine autoctone Lamon e

Tingola, sia atraverso il mantenimento  i un gregge custo e  ella prima razza  a parte  ell'Ente Parco, sia

me iante  il  mantenimento   i  greggi  custo i  ac at a  allevatori  locali.  Tale  progeto  è  stretamente

interconnesso alla Azione Ci16  el progeto LIFE citato.

In Val Cianali verrà mantenuto l'orto custo e che, assieme alla funzione  i conservazione  i alcune sement

autoctone riveste un ruolo importante per il setore  i attico e per l'arricchimento  ell'apparato espositvo

 el giar ino  i Villa Welsperg. In tale ambito contnuerà anche l'azione volta alla conservazione  i antche

varietà  i pero. L'i ea è  i contnuare nella  ifusione  i piante innestate con marze raccolte nelle località  i

stu io e rilievo, e nel contempo  i allevare alcuni  esemplari all'interno  el giar ino.

Proget di reintroduzione

Nel  2018,  atraverso l'utlizzo   i  risorse  umane interne,  proseguiranno le attività   i  monitoraggio  ella

colonia  i stambecco  elle Pale  i San Martno, sulla scorta  i apposito protocollo  i intesa stpulato con la

Provincia autonoma  i Trento e quella  i Belluno.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 323.800,00.

Macroaggregato 4 - Trasferiment corrent

Il  macroaggregato  preve e unicamente  i  trasferiment inerent l'organizzazione   el  servizio   i  mobilità

collettiva  a parte  ell'Ente per il perio o estvo.

L’attivazione   i  vari  servizi   i  bus  naveta  che  mirano  a  ri urre  al  massimo  il  tracco  privato  sarà

naturalmente  una   elle  priorità   a  perseguire  in  tema   i  Mobilità  sostenibile.  Di  seguito  il  qua ro

complessivo  ei collegament che verranno garantt nel corso  el 2018:

• servizio  i bus naveta giornaliero nella  trata Primiero –  Val Cianali  al 1 luglio al 9 setembre e 

inoltre  ue fne settimana a giugno e week en   i setembre 
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• servizio  i bus  naveta giornaliero nella  trata Fiera  i Primiero – Paneveggio  a sabato 1 luglio a

 omenica  9 setembre 2018e collegamento bus  naveta  Paneveggio- Malga Venegia nello stesso

perio o con sete corse giornaliere  i an ata e ritorno a partre  alle ore 9.35  el mattino.  Verrà

confermato anche per il 2018 il tcket per la sola trata Fiera  i Primiero – Paneveggio. Partenza alle

ore  8.30   all’Autostazione   i  Fiera   i  Primiero,  rientro alle  ore  16.55  a Paneveggio,  mentre  il

collegamento Paneveggio-Venegia rimarrà gratuito.

• Il  servizio  i bus  naveta  sulla  trata  Ciaoria-Pont  e Stel,  verrà  proposto anche nel 2018 solo in

coinci enza con l’attività Tour  el Sentero Etnografco  el Vanoi

Per quanto riguar a le aree di sosta, come elemento  i novità per l’estate 2018 si segnala la presenza  i un

parcheggiatore  nell’area  a iacente il  Cientro visitatori   i  Paneveggio.  La  stessa nelle  ultme stagioni  ha

 ovuto subire una pressione crescente  a parte  el  tracco automobilistco quin i  si  ren e necessario,

almeno nel perio o  i punta (mese  i agosto), provve ere a  un or inata  isposizione  elle autoveture

all’interno  ei  ue parcheggi.  Il nuovo Operatore potrà anche sgravare parte  el lavoro  el  personale  el

Cientro fornen o  informazioni turistche e supporto  agli automobilist al momento  el loro arrivo presso

l’area   i  sosta.     A  questo  proposito  verrà  collocata  in  posizione  strategica  al  centro   el  parcheggio

superiore  una caseta in legno che si confgurerà come una sorta  i  Punto info o  i prima accoglienza per i

numerosi turist gravitant atorno al centro visita  i Paneveggio.

Per tute le aree  i sosta  a luglio a setembre vengono confermate le mo alità operatve in vigore  a

qualche anno. Dal 1° luglio alla secon a  omenica  i setembre la sosta sarà regolamentata e a pagamento

nei  ue parcheggi ubicat nei pressi  el centro visitatori  i Paneveggio, in tuta la Val Cianali e in Val Venegia

(Pian  ei Ciasoni e parcheggio Venegia). 

Nei  pressi   el  lago   i  Cialaita,  sosta  regolamentata  (ma non  a  pagamento)  grazie  alla  presenza   i  un

Operatore  el Parco nei week en  lunghi  i luglio e nel perio o 3-26 agosto. 

Tenuto conto  ella necessità  i mantenere consoli ato il rapporto fra entrate e  uscite per i servizi ofert, nel

corso  el 2018 verrà valutata l’opportunità  i esten ere la sosta a pagamento anche a  altre aree e  i

provve ere a  eventuali a eguament tarifari.

Le   ue  car s  intro ote nell’ambito  territoriale   i  Primiero   a  qualche  anno (Esay-go  car  e  Primiero

summer car ) e la Trentno guest car  (per ora operante solo nella zona  i Fiemme ma con possibilità   i

a esione anche  ella Val  i Fassa) consentranno   i viaggiare liberamente su tutti i mezzi  i trasporto

pubblici provinciali e  i acce ere a numerosi servizi ofert sul territorio.

Il collegamento Ciaoria – Prà  e Ma ego (attivo solo in concomitanza con la giornata  e icata al Tour  el

Sentero Etnografco) sarà coperto  a operatore privato e si efetuerà quest’anno   a  luglio fno alla prima

settimana  i setembre.
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Il noleggio  i biciclete a pe alata assistta e pe alata tra izionale sarà possibile presso i vari centri visitatori

a partre  a fne giugno e fno a tuto setembre. Partcolari scont verranno pratcat ai possessori  elle

mobility car . Possibile un potenziamento  el servizio a Paneveggio  ove è più forte la richiesta  i questo

servizio con la messa a  isposizione  i ulteriori mountain bike a pe alata assistta.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 27.000,00.

Macroaggregato 10 - Altre spese corrent

Il macroaggregato contene unicamente le spese previste per le assicurazioni P.Ci. e  el personale rispeto

alle attività svolte.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 25.000,00.

MISSIONE  09  -  Siiluppo  sostenibile  e  tutela  del  territorio  e  dell'ambientee  PROGRAMMA  5  -  Aree

protete, parchii naturali, protezione naturalistca e forestazionee TITOLO 2 - Spese in conto capitale

Il ttolo compren e l'insieme  elle attività  i investmento volte alla tutela e valorizzazione  el patrimonio

ambientale   el  Parco,  anche  atraverso  azioni   i  manutenzione  straor inaria,  svolte  essenzialmente

avvalen osi   el  personale  operaio  assunto  a  tempo in eterminato e   eterminato.  L'insieme  i  queste

attività è compen iato in un solo macroaggregato che compren e, nei singoli capitoli, le varie tpologie  i

spese necessarie per una completa gestone  i queste attività, che vanno  alla remunerazione agli operai

all'acquisto e noleggio  i beni e macchinari, alle in ennità  i progetazione per il personale in organico.

Macroaggregato 2 - Investment issi lordi e di terreni

Manutenzione del territorio

Il  comparto relatvo alla manutenzione  el territorio compren e la manutenzione  elle struture e  elle

infrastruture con personale assunto in  ireta amministrazione. L'Ente ha bisogno, per la realizzazione  ei

consuet programmi e sulla base  ei risultat relatvi all’anno 2017,  i 9 a  etti a tempo in eterminato,

come nel 2017. Tale contngente è costtuito  ai 6 a  etti già assunt  a tempo e or inat a questo ruolo,

più tre a  etti che sono transit  al setore servizi per la fruizione  el territorio, uno  ei quali avente ruolo

 i operaio a  eto alla manutenzione e  ue con funzioni  i appoggio alle attività tecniche  ell'Ente. Anche

quest tre sono operai assunt a tempo in eterminato  all'Ente  a molt anni. In complesso, i nove a  etti,

avranno la funzione  i mantenere e migliorare le struture esistent, eseguire il controllo e il mantenimento

 ella  rete  senteristca  (sia   i  quella  in  carico  al  Parco,  sia   i  quella  in  convenzione  SAT),  fare  la

manutenzione  egli e ifci,  egli arre i e allestment sparsi sul territorio,  ella segnaletca,  egli impiant,

 ei mezzi e  elle atrezzature. Nella  eterminazione  el bu get è quin i necessario contabilizzare 9 unità

per il  costo me io annuo  i un operaio a tempo in eterminato.  Fra i  programmi  i  manutenzione  el

territorio  per  il  2018  è  necessario  preve ere  una  quota   i  spesa  per  la  manutenzione  straor inaria

 ell’impianto  i teleferica per trasporto materiali a servizio  ei Prat Tognola (sosttuzione  i  ue sostegni in
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legno con  altretant in  acciaio),  il  rifacimento  ei  WCi pubblici  ai  Pulesi  e  il  rifacimento   el  manto  i

copertura  ella Ciasèra  i Ciamp (proprietà  el Cionte G. Welsperg e atualmente in contrato  i acto al

Parco con artcolo che obbliga a farsi carico anche  ella manutenzione straor inaria).

Per la gestone  elle operazioni  escrite è necessario metere a  isposizione una parte  el bu get per gli

acquist  i materiali e atrezzature, i  ispositvi  i protezione in ivi uale, i controlli sanitari  ella me icina

nel  lavoro,  la  fornitura   el  vestario  previsto  ai  contratti collettivi  i  lavoro  i  comparto,  l'acquisto  i

ferramenta, carburant, legnami e materiali e ili. Cionsi eran o che una serie  i voci  i spesa comprese in

passato in questo capitolo,  sono state imputate a  altre voci  i bilancio,  la spesa  a assegnare sarà in

questo caso più contenuta. Inoltre negli ultmi anni, grazie alla necessità  i contenimento  ella spesa, è

stato sempre più ristreto il  margine operatvo con l'acquisto  elle sole cose stretamente essenziali  al

funzionamento e/o  in  sosttuzione  i  macchine obsolete.  E'  evi ente anche in  questo caso che non è

possibile contrarre ulteriormente la spesa, visto che essa è riferita a voci in ispensabili al funzionamento,

quali riparazione e manutenzione  ei veicoli e  elle atrezzature (che se non sosttuite  iventano ogni anno

più problematche), sosttuzione  elle gomme  egli autoveicoli e voci simili.

Una  elle  critcità rilevate nel  2016 e atualmente in buona parte risolte,  riguar a il  rinnovo  el parco

autoveicolo. Nel 2017 sono stat sosttuit un Suzuki Jimny (quello ce uto era gravemente compromesso

 alla  corrosione),  è  stato  acquistato  un  nuovo  furgone  telonato  (atualmente   eve  ancora  essere

consegnato) per il trasporto  i materiali e  elle mostre. A questo proposito è opportuno specifcare che il

vecchio camioncino Durso non è stato  ismesso, in quanto il nuovo furgone non può sosttuire in toto il

vecchio, sia per via  ella portata (39 qli contro i 13  el nuovo) e sia per la possibilità  i entrambe (il nuovo e

il vecchio)  i essere gui at con patente tpo B. La approfon ita valutazione tecnico-economica eseguita

prima  i proce ere all’acquisto  el nuovo furgone ha fato propen ere la  ecisione in questo senso, cioè  i

acquistare il  nuovo e mantenere anche il  vecchio veicolo,  perché il  bu get per un unico nuovo mezzo

a eguato a sosttuire il  Durso non sarebbe stato succiente e la necessità  i gui a con patente tpo Ci

avrebbe creato  iverse  iccoltà operatve. In co a all’anno corrente è stato inoltre possibile proce ere

all’acquisto  i una nuova automobile che an rà a sosttuire il Fiat Doblò utlizzato sia  al personale tecnico

e amministratvo  ell’Ente,  sia,   urante i  perio i   i  punta,  al  personale operaio. Il  nuovo mezzo è un

Nissan NV200 che sarà consegnato agli inizi  el nuovo anno, ma con spesa già impegnata sul Bilancio 2017.

Atualmente in Bilancio 2018 non sono previst fon i per l’acquisto  i autoveicoli ma è bene esporre la

necessità  i sosttuire a breve termine il Piaggio Porter che risulta obsolescente e ha una funzione operatva

quot iana molto importante. Se vi sarà  isponibilità in se e  i Assestamento  i Bilancio o  i assegnazione

 i fon i aggiuntvi risulta opportuno preve ere quin i la sosttuzione  el Piaggio. 

In mo o  el tuto simile al parco autoveicoli, anche per il parco atrezzature lo stato  i conservazione e 

eccienza  me io  è  generalmente  so  isfacentee  nonostante  questo  è  necessario  provve ere  alla
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sosttuzione  i alcune atrezzature, cosa già iniziata nel 2015, per so  isfare le valutazioni  ei rischi che

in icano in talune macchine, in relazione al loro tempo efettivo  i utlizzo, una fascia  i rischio rumore e

vibrazione, che richie e opportuni aggiustament. Nel 2017 è stata sosttuita una importante atrezzatura

che risultava molto problematca ai fni  ella sicurezza che è un verricello manuale per lavori boschivi. Per il

2018 la spesa atualmente prevista è molto limitata e non consente sosttuzioni important. La macchina

che atualmente necessita maggiormente  i sosttuzione, in quanto obsolescente e poco eccace, risulta

essere  il  pantografo  utlizzato  nella  pro uzione   i  segnaletca  per  i  senteri.  Tale  macchina  a  utlizzo

manuale è in possesso al Parco  al 2004 e per il lavoro che ha fato, è certamente ammortzzata. Un nuovo

pantografo a controllo numerico consentrebbe  i allargare  i molto la gamma  i manufatti pro ucibili in

casa,  sopratuto nel  campo  ei  ga get  oltre  che  nella  pro uzione  i  segnaletca.  E'  inoltre  opportuno

sosttuire alcune atrezzature manuali che  ate le ore  i utlizzo molto elevate e la tpologia  i macchine

piutosto superate nella tecnica costruttiva,  evono necessariamente venire sosttuite con atrezzature più

mo erne e meno impatant nell'utlizzo. Questo  arà anche mo o  i  ivulgare i comportament virtuosi

a otat  al Parco, per cui non vi sarà solo un rischio minore per gli a  etti (minori emissioni, vibrazioni e

rumori), ma anche un mo o operatvo più rispetoso  ell'ambiente, che potrà essere preso a  esempio  a

altri  operatori.  Una soluzione è  quella   ell'utlizzo   i  macchine alimentate  a  bateria  eletrica,  bateria

potenzialmente ricaricabile  all'energia solare pro ota  al fotovoltaico installato presso la se e  el Parco.

Aven o il  Parco in passato risanato completamente la propria se e, facen o entrare l'e ifcio in classe

energetca  A  e  riscal an olo  con  energia  geotermica,  è  opportuno  che  venga  contnuato  questo

comportamento virtuoso anche in setori come quello  ella manutenzione  el territorio.

I Proget PSR e LEADER

L'Ente Parco nel corso  el 2017 ha presentato i progetti e otenuto il fnanziamento per alcuni important

progetti PSP, progetti realizzabili con impiego  i operai a  etti alla manutenzione  el territorio. Si trata  el

rifacimento  ella segnaletca  i confne  el Parco, variata in seguito all’entrata in vigore  ella Pevisione  el

Piano  i Parco,  el progeto  i Manutenzione straor inaria  el sentero circumlacuale  ei Laghi  i Ciolbricon

con  ripristno  ambientale   elle  aree   egra ate   a  calpesto   ifuso  e   el  progeto,   i  recupero  a  fni

ambientali  i aree pratve e  i contenimento  i specie invasive, (Operazione 4..4.3), che almeno in parte

potrà essere realizzato in amministrazione  ireta. Quest investment risultano abbastanza important e

grazie  all'accoglimento   elle   oman e   i  fnanziamento  sul  PSP   a  parte   ella  PAT,  possono  essere

afrontat aven o  coscienza   ella  bontà   egli  stessi  e  nell’ottica   ella  valorizzazione   el  territorio  e

 ell'economia  localee  vi  è  inoltre  ottima  rispon enza  tra  le  capacità  progetuali,  organizzatve  e   i

realizzazione in possesso al team Parco per questo tpo  i lavorie inoltre, non  a ultmo, vi è la possibilità  i

garantre l'impiego al contngente stagionale  i mano opera. Questo garantsce contnuità occupazionale

a  un contngente  i personale ben consoli ato e collau ato in questo tpo  i lavorazioni. I progetti PSP e
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gli  altri   ue piccoli  progetti fnanziat  alla  PAT in   elega (realizzazione   i  stazioni   i  ricarica  e-bike  e

realizzazione  ella segnaletca per i senteri  ella Val Noana, le cui risorse sono già imputate all’eserccizio

2017), an ranno a garantre la copertura fnanziaria per l’assunzione  i un contngente  i operai stagionali,

simile in numero a quello  el 2017 (numero 10). Si ricor a inoltre che una piccola quota  i spesa utlizzabile

per coprire cost  ella mano opera sarà ancora  isponibile nel 2018 per il completamento  ei tre progetti

PSP 2017  (i   ue senteri  e  le  torbiere),  in  quanto la  segnaletca per  tutti e tre  i  progetti  eve  essere

completata e posta in opera. Sarà anche necessario provve ere a  una integrazione  ella spesa in se e  i

Assestamento  i Bilancio,  a quantfcare nel momento in cui saranno chiare le assegnazioni  el PSP 2017 e

quanto liqui ato efettivamente per i progetti PSP realizzat nel 2017.

Pientrano  in  questo  macroaggregato   i  spesa,  anche  se  non  connessi   iretamente  a  intervent sul

territorio,  i   ue  progetti presentat a  valere  sulla  Operazione  7.5.1  –  Tipologia  2   el  PSP,  relatvi  alla

realizzazione  el nuovo sito WEB  el Parco e  i  ue ulteriori volumi  ella collana “I qua erni  el Parcoe. La

realizzazione  i quest  ue progetti sarà seguita nel primo caso  iretamente  alla Direzione  ell’Ente, nel

secon o caso  al Setore attività al pubblico.

Ancora, sempre nell’ambito  ei progetti fnanziat  al PSP, verrà attivata la fase A  i un nuovo progeto

collettivo, volta alla tutela  ei sit  el Pe  i quaglie  (Crex crex). Il progeto, come avvenuto nel corso  el

2017  per  un’iniziatva  analoga  relatva  alle  praterie   a  sfalcio   el  Parco,  verrà  seguito   al  Setore

Cionservazione e Picerca e si risolverà essenzialmente nella i entfcazione  elle superfci e  ei proprietari

 a coinvolgere operatvamente nella fase B.

Infne,  nell’ambito   ell’operazione  PSP  7.6.1  il  Setore  Attività  al  pubblico  avvierà  la  realizzazione   el

progeto La farmacia del bosco, inerente la  ivulgazione  elle tematche  ella cosmesi naturale e  elle erbe

occinali.

Si riporta  i seguito a fni  i chiarezza la tabella relatva all’insieme  ei progetti PSP fnanziat nel corso  el

2017 e  a realizzarsi nel 2018.

Operazione Titolo progeto Importo Contributo

7.5.1

Tipologia 1

Manutenzione  straor inaria   el  sentero  circum-lacuale   ei
Laghi   i  Ciolbricon  con  ripristno  ambientale   elle  aree
 egra ate  a calpesto  ifuso 

€  29.949,37 € 26.954,43

Pealizzazione   ella  segnaletca   i  ingresso  al  Parco  –  nuova
segnaletca e manutenzione straor inaria   ell’esistente

€ 130.000,00 € 117.000,00

7.5.1

Tipologia 2

Il Nuovo sito web  el Parco: Nuove funzionalità e atenzione alla
Pete Natura 2000

€ 24.833,10 € 22.349,79

Pealizzazione  i  ue volumi  ella collana e itoriale “I Qua erni
 el Parcoe 

€ 15.000,00 € 13.500,00

4.4.3 Intervent  i  recupero  ai  fni  ambientali   i  aree  pratve  e   i € 54.888,68 € 49.399,81
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contenimento  elle specie invasive

16.5.1
Tutela  el re  i quaglie (Cirex crex) me iante la salvaguar ia  ei
sit ripro uttivi  nel  parco  naturale  Paneveggio  Pale   i  San
Martno. Progeto collettivo a fnalità ambientale - Fase A

€ 14.051,56 €   11.638,80

7.6.1 La  farmacia   el  bosco:  recupero,   i attica  e  sensibilizzazione
sulle specie occinali e sul loro uso

€ 23.200,32 € 20.880,29

Nel corso  el 2018 verranno anche realizzat i lavori relatvi al progeto presentato a valere sull’iniziatva

LEADEP, nel caso più che probabile  i un suo fnanziamento  a parte  el GAL trentno orientale: stant le

 isposizioni  el relatvo ban o, i lavori verranno ac at in appalto esterno.

Fanno parte  el macroaggregato anche alcune voci  i mo esta importanza nella previsione  i spesa, quali

le  in ennità   i  progetazione  e   irezione  lavori  per  il  personale  tecnico  e  amministratvo   ell'Ente,

l'acquisto  i har ware, atrezzature scientfche, mobili e arre i.

Per  l’acquisto   i  automezzi  e  atrezzatura  per  gli  operai  si  è  già   eto  sopra  ma  risulta  opportuno

sotolineare che il  bilancio al momento non preve e copertura fnanziaria per queste voci, per cui sarà

necessario provve ere in se e  i Assestamento o acquisen o nuove risorse.

Ciomplessivamente il macroaggregato preve e spese per € 865.844,34.
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